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a cura di Eddo Tasin

LA PAROLA AL SINDACO

L’impegno da noi perseguito per il bene 
delle nostre comunità e l’esperienza matura-
ta in questi anni di legislatura ci hanno por-
tati ad una sempre maggior collaborazione 
con il governo provinciale tanto da arrivare 
ad un importante e significativo incontro av-
venuto martedì 11 luglio, nella sala di rappre-
sentanza del nostro Municipio, al quale han-
no partecipato la Giunta comunale, il Presi-
dente della Giunta Provinciale Lorenzo Dellai, 
l’Assessore ai Lavori Pubblici Silvano Grisen-
ti e il Consigliere Provinciale Giorgio Lunelli. 
Nel corso del colloquio, avvenuto senza for-
malismi ed in un clima di aperto confronto, 
abbiamo sinteticamente presentato al Presi-
dente Dellai i programmi dell’Amministrazio-
ne comunale per l’immediato futuro.

È stata innanzitutto evidenziata la cen-
tralità del nostro Comune e la sua posizione 
strategica rispetto alla viabilità e come questa posizione favorevole abbia portato da sempre a Vezzano importan-
ti e funzionali servizi, ai quali si è aggiunto recentemente l’Istituto comprensivo a cui fanno capo tutte le scuo-
le della Valle dei Laghi.

Fra breve, nel capoluogo, sarà ultimato il nuovo teatro di Valle (400 posti) e, in un prossimo futuro, il nuo-
vo polo scolastico con palestra attrezzata, in grado di rispondere anche alle esigenze delle varie società sporti-
ve che gravitano nella zona.

La presenza di questi servizi è sicuramente importante per la nostra comunità e costituisce per tutti noi moti-
vo di orgoglio, ma al Presidente abbiamo fatto presente come tutto ciò comporti alcune criticità rilevanti rispetto 
a viabilità, sicurezza pedonale e gestione delle strutture. Per risolvere questi problemi stiamo ricercando diverse 
soluzioni progettuali a medio e lungo termine, sia per il capoluogo che per le frazioni, che, date le loro peculiari-
tà, hanno servizi pubblici autonomi (case sociali, acquedotti, ecc.) e richiedono soluzioni diversificate sia per lo 
sviluppo urbanistico che per il miglioramento delle condizioni di vita generali. La realizzazione di questi proget-
ti comporterà un notevole impegno economico per il nostro Comune nei prossimi anni.

Sono stati esposti poi altri problemi ai quali il Comune non può far fronte contando solamente sulle proprie 
risorse, come l’utilizzo del Capannone ex Enel - in cui il Comune ha chiesto da tempo di potervi trasferire la sede 
dei Vigili del Fuoco e della Croce Rossa - e la situazione della frazione di S. Massenza, dove sono ubicati gli im-
pianti Enel ed Edison. Dalla centrale partono vari elettrodotti che incombono sul territorio di Vezzano, costituen-
do non solo un pesante vincolo per il suo sviluppo urbanistico e turistico, ma anche un danno permanente sot-
to il profilo paesaggistico-ambientale. È stato chiesto in merito di valutare la possibilità di intervenire, da parte 
della Provincia, anche con una forma di ristoro.

Al termine dell’incontro possia-
mo sinceramente affermare di aver 
apprezzato la disponibilità e l’atten-
zione dimostrata dalle autorità pro-
vinciali alle questioni da noi esposte 
e ora attendiamo fiduciosi riscontri 
positivi sia per il nostro comune che 
per l’intera Valle dei Laghi.

Colgo questa occasione per por-
gere a ognuno di Voi e alle Vostre 
famiglie un Augurio di Buone Feste 
e di un Sereno Anno Nuovo.

IL SINDACO
Eddo Tasin
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ATTIVITÀ CONSILIARE
a cura di Luciana Rigotti e Paolo Flor

Finestra aperta sull’Amministrazione:

Sintesi dell’attività consiliare
Seduta del Consiglio del 14 
settembre 2006

Nella prima riunione dopo la pausa 
estiva il Consiglio Comunale si è riu-
nito per trattare due argomenti che 
avevano carattere urgente.

Il primo riguardava la localizza-
zione di un centro raccolta mate-
riali (C.R.M.) in frazione di Ciago su 
una superficie pari a 2.200 mq. circa, 
provvedimento necessario, sia a fini 
urbanistici per individuare la super-
ficie destinata alla raccolta differen-
ziata di materiali diversi prima di av-
viare la realizzazione del relativo pro-
getto, sia come atto integrativo della 
domanda di assegnazione di un con-
tributo a valere sui fondi per gli in-
terventi comunali di rilevanza provin-
ciale. La proposta di deliberazione per 
il C.R.M. è stata illustrata dal Sindaco 
ed approvata all’unanimità. 

Il secondo argomento riguardava 
l’adozione di una variante al Piano 

Regolatore Generale di Vezzano per 
il suo adeguamento ai criteri di pro-
grammazione urbanistica del settore 
commerciale. 

La proposta di deliberazione, ap-
provata sempre all’unanimità, com-
portava l’introduzione nelle norme di 
attuazione del P.R.G. di nuove dispo-
sizioni per la programmazione urbani-
stica del commercio e la  modificazio-
ne di alcuni articoli delle stesse nor-
me con l’introduzione di una nuo-
va superficie commerciale di circa 
2.850 mq. in località Fossati nella 
zona produttiva.

In occasione della prima adozio-
ne di questa variante “commercio” è 
sembrato opportuno anche adottare la 
planimetria informatizzata del P.R.G. 
vigente da tempo predisposta con la 
collaborazione del Comprensorio del-
la Valle dell’Adige.

La seduta è terminata con l’appro-
vazione del verbale della riunione del 
Consilio del 20 giugno. 

Seduta del Consiglio del 25 
settembre 2006

La riunione ha inizio con la  ratifi-
ca della deliberazione della Giunta co-
munale n. 49 dd. 21.08.2006  riguar-
dante la quarta variazione al bilan-
cio di previsione per l’anno 2006, as-
sunta in via d’urgenza per due inter-
venti indifferibili: l’incapsulamen-
to per motivi di sicurezza della co-
pertura della scuola media di Vez-
zano e la locazione provvisoria de-
gli Uffici per l’Istituto Comprensi-
vo di Vezzano. 

Approvata la proposta di delibe-
razione all’unanimità il Consiglio esa-
mina la proposta relativa alla quinta 
variazione al bilancio di previsione il 
cui contenuto viene esposto dalla ra-
gioniera Marinella Prada. La variazione 
consiste in maggiori spese pari ad eu-
ro 433.522,00, delle quali le voci più 
significative sono: nuove indennità di 
carica degli amministratori e consiglie-
ri comunali, intervento di sostituzione 
delle caldaie a gasolio alle scuole ele-
mentari di Vezzano, incarichi a tecnici 
esterni per la messa in sicurezza, dopo 
i crolli rocciosi dell’aprile scorso, della 
strada e dell’abitato di Santa Massen-
za e intervento di sistemazione della 
roggia di Fraveggio. Il costo per i la-
vori di sistemazione della  roggia di 
Fraveggio pari ad euro 247.626,00, è 
finanziato per il 90% con un contri-
buto provinciale.

Dopo alcune richieste di chiari-
menti da parte dei consiglieri , cui 
rispondono la rag. Prada ed il Sinda-
co, la deliberazione è approvata al-
l’unanimità.

La seduta prosegue quindi con 
l’esame di una variazione al bilan-La zona produttiva di Vezzano
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UFFICIO SEGRETRIA (Responsabile dott. Paolo Flor)

cio per l’esercizio 2006 del corpo dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Vezzano 
e con il rendiconto dell’esercizio fi-
nanziario 2005. Le due deliberazioni 
vengono approvate all’unanimità con 
una breve discussione circa la costitu-
zione, auspicata dal consigliere Fran-
ceschini, di un gruppo di giovani al-
lievi vigili del fuoco a Vezzano. 

L’argomento successivo riguarda 
una modificazione all’art. 19 del re-
golamento cimiteriale per ripristina-
re le misure massime delle tombe e per 
mantenere un allineamento ordinato 
delle lapidi (lunghezza cm 160, lar-
ghezza cm. 60, altezza cm. 90).

Il Consiglio esamina poi il regola-
mento per il sostegno del nido fa-
migliare - servizio Tagesmutter, av-
viato in via sperimentale gia nel 2004 
per sopperire alla mancanza di un ni-
do d’infanzia sul territorio comunale, 
regolamento necessario per prosegui-
re con l’erogazione di un sussidio ora-
rio alle famiglie che fruiscono del ser-
vizio. Il regolamento, dopo una bre-
ve illustrazione della Presidente del-
la Commissione Regolamenti Roset-
ta Margoni, viene approvato all’una-
nimità con un piccolo emendamen-
to proposto dall’ass. Luciana Rigotti, 
per stabilire il numero minimo delle 

ore mensili necessarie per avere di-
ritto all’erogazione del sussidio ora-
rio da 60 ore a 40.

Segue il punto più importante al-
l’ordine del giorno, la relazione del-
la Giunta comunale sullo stato di 
attuazione dei programmi contenu-
ti nel bilancio 2006. 

Con un lungo intervento, il cui te-
sto viene riportato parzialmente, il 
Sindaco Eddo Tasin, sulla base del-
la relazione dei funzionari responsa-
bili, espone gli aspetti più rilevanti 
dell’attività svolta dall’amministra-
zione comunale nei primi otto me-
si dell’anno.

ATTIVITÀ CONSILIARE

L’attività dell’Ufficio Segreteria 
nei primi otto mesi di quest’anno si 
è svolta con tempestività secondo le 
direttive stabilite nell’atto program-
matico di indirizzo. Gli adempimen-
ti di maggior rilievo, come sempre, 
sono stati costituiti dalla predispo-
sizione delle determinazioni e del-
le deliberazioni di Giunta e di Con-
siglio, e dal coordinamento degli uf-
fici comunali. 

Per quanto riguarda i provvedi-
menti della Giunta comunale, ne 
elenchiamo solo i più significativi: 
approvazione di una convenzione, sia 
pur a carattere provvisorio, per dare 
una forma giuridica alla Commissio-
ne Culturale Intercomunale e la suc-
cessiva approvazione del programma 
culturale di Valle per il 2006; asse-
gnazione di contributi: alla Parroc-
chia di Vezzano per la ristruttura-

zione della canonica e alla Pro Loco 
di Margone per l’acquisto di una ca-
setta per deposito attrezzature; per-
muta di beni immobili tra il Comune 
di Vezzano e la Parrocchia di Ranzo 
per regolarizzare la proprietà e l’uso 
di alcune parti di un edificio e del 
campo sportivo e la stipulazione del 
relativo contratto, risolvendo una 
annosa e complessa situazione; ap-
provazione del secondo stralcio del 
progetto della strada comunale della 
scuola d’infanzia di Ranzo e la suc-
cessiva approvazione di una piccola 
variante al progetto stesso, per ac-
cogliere le osservazioni del proprie-
tario di un terreno interessato dalla 
procedura di esproprio già avviata; 
concessione in uso alla SET Distribu-
zione S.p.A. di una piccola porzio-
ne della strada comunale di Fraveg-
gio, identificata con la p.f. 697, per 

la costruzio-
ne di una ca-
bina di tra-
sformazione, 
cui è seguita 
la stipulazio-
ne del relati-
vo contratto; 
concessione 
in comodato 
gratuito al-
la Informa-
tica Trentina 
di un locale 
per la collo-
cazione de-
gli apparati 
di attestazio-

ne della fibra ottica e l’accordo preli-
minare per l’installazione dei dispo-
sitivi per una rete provinciale di co-
municazione in banda larga con tec-
nologia wireless; concessione in uso 
alla Parrocchia di Fraveggio di parte 
di un terreno comunale di uso civi-
co da aggregare al campo da calcio 
della frazione per dargli una forma 
regolare; assegnazione di un incari-
co di progettazione preliminare per 
la costruzione di un CRM.

In campo sociale merita ricordare, 
infine, l’approvazione del progetto di 
valle “Io imprenditore di me stesso – 
Giovani e cultura del lavoro”, il rin-
novo della convenzione con la Coo-
perativa Tagesmutter del Trentino - il 
Sorriso, l’assegnazione di un contribu-
to al Circolo anziani di Vezzano per la 
festa comunale dell’anziano.

Numerose determinazioni sono 
state poi assunte dal Segretario Co-
munale nei vari settori di sua com-
petenza ed in particolare: provvedi-
menti diversi per la gestione del per-
sonale; gestione delle spese riguar-
danti le elezioni politiche ed il refe-
rendum costituzionale; l’assegnazio-
ne del lavoro di stampa del notizia-
rio comunale; l’impegno della spesa 
per l’attuazione del progetto di edu-
cativa territoriale per i minori del-
la Valle dei Laghi “Comuni…chia-
mo” e l’approvazione del rendiconto 
finale dello stesso progetto per l’an-
no 2005; l’assegnazione di un con-
tributo straordinario al Gruppo Spor-
tivo di Ranzo per la gara di corsa in 
notturna Toblino-Ranzo. 
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GESTIONE SERVIZI TECNICI, BENI IMMOBILIARI, LAVORI ED OPERE IN ECONOMIA (Resp. geom. Sergio Toccoli)

Rispetto a quanto contenuto nel-
l’atto programmatico di indirizzo ap-
provato a inizio 2006 si rileva a tut-
tora la sostanziale congruità fra obiet-
tivi previsti e attività realizzate, co-
me si potrà evincere dall’elenco det-
tagliato di seguito proposto.

In riferimento alla gestione ordina-
ria dei beni immobili comunali l’Uffi-
cio ha provveduto ad eseguire le varie 
opere di manutenzione ordinaria agli 
edifici comunali, in particolare: inter-
venti di manutenzioni ordinarie alle 
scuole medie e altri edifici comuna-
li, si è provveduto ad una costante ed 
efficace manutenzione degli impianti 
imhof di Ranzo e Margone, nonché al-
l’impianto di potabilizzazione dell’ac-
quedotto di Vezzano, si è provveduto 
ad individuare e prontamente ripara-
re: guasti all’impianto di illuminazio-
ne pubblica e all’acquedotto comuna-
le. Sono stati appaltati, come il pre-
cedente anno, e regolarmente eseguiti 
i lavori di pulizia ordinaria delle stra-
de interne ed esterne comunali affida-
ti alla Cooperativa OASI di Padergno-
ne, compresa la manutenzione di alcu-
ne aree verdi, dei parchi pubblici e lo 
sfalcio del campo sportivo.

L’Ufficio ha provveduto al rilascio 
delle seguenti pratiche: n.  29 conces-
sioni edilizie, n.  14 abitabilità, n.  51 
denunce di inizio attività (D.I.A.), n.  6 
autorizzazioni allacciamenti fognatura, 
n.  40 certificati di destinazione urba-
nistica. Sono stati ultimati i lavori di: 
spostamento dell’anagrafe e la sistema-
zione degli uffici per maggiore tutela 
della privacy e i lavori di manutenzio-
ne straordinaria alla caserma Carabinie-
ri; sono stati eseguiti i lavori di siste-
mazione degli spogliatoi del campo di 
calcetto a Vezzano con la realizzazio-
ne delle docce e impianto idrico sani-
tario. Sono stati assegnati ed esegui-
ti i lavori di ripristino ecosistemi sul 
Monte Gazza mediante taglio di mu-
ghi. Sono stati progettati, assegnati e 
quasi conclusi i lavori di adeguamen-
to antincendio delle scuole elementari 
di Vezzano; si è provveduto inoltre al-
lo spostamento degli uffici dell’istitu-
to comprensivo dalla scuole elementa-
re alla sede di Vezzano della Cassa Ru-
rale Valle dei Laghi. E’ stato progetta-
to il parcheggio in via Picarel a Vezza-
no, ed è in fase di elaborazione il pri-

mo lotto con l’avvio del-
la procedura di esproprio, 
inoltre è quasi conclusa 
l’esecuzione del passag-
gio pedonale via Croz-via 
Nanghel. Sono stati ese-
guiti dei lavori di manu-
tenzione straordinaria al-
la strada presso la malga 
monte Gazza. Sono sta-
ti completati i lavori e 
la contabilità dei lavo-
ri di rivestimento muro 
via Doss e creazione area 
verde in via Roma a Vez-
zano, la contabilità del-
la strada di penetrazio-
ne a S.Massenza, le con-
tabilità delle isole ecolo-
giche di Vezzano, Fraveg-
gio, S.Massenza, Ranzo e 
Lon, i lavori e la conta-
bilità della strada in loc. 
Fontana Morta e la conta-
bilità della strada di pe-
netrazione a S.Massenza. 
Sono stati ultimati i lavori di demoli-
zione del manufatto a Ranzo per l’al-
largamento della strada comunale e i 

lavori di posizionamento semafori in-
telligenti per la regolamentazione del 
traffico a Vezzano.

BIBLIOTECA (Respabile dott.ssa Sonia Spallino)

Rispetto a quanto contenuto nel-
l’atto programmatico di indirizzo ap-
provato a inizio 2006 si rileva a tut-
tora la sostanziale congruità fra obiet-
tivi previsti e attività realizzate, co-
me si potrà evincere dall’elenco det-
tagliato di seguito proposto.

Attività per i ragazzi: progetto Pic-
coli lettori crescono, rivolto ai bambi-
ni delle classi IV e V della scuola ele-
mentare, condotto da Antonia Dalpiaz 
e articolato in n. 8 incontri (4 a Vez-
zano, 4 Terlago) tenutisi da gennaio a 
maggio; corso di disegno per bambi-
ni, tenuto dall’illustratrice Mirka Per-
seghetti e articolato in 4 incontri (Pa-
dergnone) tenutisi nel corso dei mesi 
di marzo/aprile. I costi sono stati so-
stenuti dal fondo intercomunale per 
le attività di biblioteca: fase conclu-
siva del concorso Leggere in tandem, 
collegato al progetto di promozione 
della lettura Nati per leggere, e rivol-

to ai bambini fino agli otto anni; pro-
getto Razzismo razzismi, rivolto ai ra-
gazzi delle classi III della scuola me-
dia di Vezzano; attività di animazio-
ne alla lettura in collaborazione con 
Comuni...chiamo e con la biblioteca 
di Cavedine. A questi appuntamenti 
vanno ad aggiungersi le visite delle 
classi delle scuole materne, elemen-
tari e medie, con letture a cura delle 
bibliotecarie.

Attività di formazione ed educa-
zione permanente, iniziative di pro-
mozione della lettura per gli adulti: 
attivazione n. 2 corsi di inglese in col-
laborazione con il Clm-Bell di Trento 
e n. 2 corsi di spagnolo; organizza-
zione della serata “Le stazioni delle 
donne” dedicata alla ricorrenza dell’8 
marzo, in compagnia della psicologa 
Maddalena Primo Carrozzini e di Pao-
la Ruffo; organizzazione della serata 
“L’abc della fiaba”, rivolta ai genitori 

ATTIVITÀ CONSILIARE
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GESTIONE DELLE ENTRATE COMUNALI  E GESTIONE BENI MOBILI (Respabile rag. Marinella Prada)

L’attività relativa agli interventi di 
natura straordinaria svolta fino alla 
data odierna relativamente all’eserci-
zio finanziario 2006  è stata portata a 
termine, con i seguenti interventi:

Acquisti vari per gli uffici comunali: 
una nuova stampante Laser formato A3 
per l’Ufficio di Segreteria, in sostituzio-
ne di quella in dotazione del 1996, ac-
quisto nuovo programma gestione ac-
quedotto, per  migliorare la gestione 
informatica del servizio tributi e per 
uniformarsi a tutti gli altri program-
mi; acquisto programma gestione Pro-
tocollo informatico, per i motivi sopra 
esposti,  che consente  la gestione in-
formatizzata di registrazione della po-
sta in arrivo e in partenza nel rispetto 
delle disposizioni emanate in materia 
con il D.P.R.. 28.12.2000, n. 445 (T.U. 
in materia di documentazione ammini-
strativa); assegnazione al fondo fore-
stale provinciale di Euro 775,000 per 
operazioni forestali per l’anno 2006 ed 
Euro 3.000,00 “una tantum” per l’an-
no 2006 per manutenzione sentieri e 
strade comunali.

Assunzione mutui: euro 48.800,00 
dal B.I.M. di Tione per il parziale fi-
nanziamento dei lavori di rifacimen-
to della strada comunale in Frazione 
Ranzo, 2’ stralcio, al tasso del 0,50% 
annuo; Euro 240.000,00 con la Cas-
sa DD.PP di Roma di per il parzia-
le finanziamento dei lavori di rifaci-
mento della strada comunale Frazio-
ne Ranzo 2’ stralcio, al tasso annuo 
del 4,087%.

Acquisti vari: oggettistica di rap-
presentanza; rimorchio agricolo per 
il trattore per il trasporto di mate-
riale vario; arredo vario per la Scuo-
la Media. 

Per la parte relativa alle spese cor-
renti, questo Ufficio si è impegna-
to particolarmente alla ricerca di so-
luzioni economicamente vantaggio-
se relativamente agli acquisti di be-
ni e servizi.  

Per quanto riguarda l’entrata si fa 
presente che si è ripresa  l’attività di 
accertamento dell’imposta comunale 
sugli immobili, riguardante gli anni 
dal 2000 in poi, per il recupero del-
l’imposta con rendita catastale defi-
nitiva e con particolare riguardo al-
le aree edificabili. È stato elaborato 
il ruolo dei proventi del servizio ac-
quedotto dell’anno 2005, con emis-
sione in proprio delle bollette relati-
ve al predetto tributo; la riscossione 
del detto canone è tuttora in corso. 
Anche il ruolo della tassa rifiuti soli-
di urbani relativa all’anno 2005 è già 
stato elaborato ed approvato in luglio 
del corrente anno e si è già provve-
duto all’assegnazione della riscossio-
ne a mezzo della Tesoreria. Sempre in 
tema di rifiuti si rileva inoltre un mi-
nor  costo del servizio raccolta rifiu-
ti per l’anno 2005 per un importo di 
circa 22.000,00 Euro, dovuto in gran 
parte ad un minor  apporto  di rifiuti  
in discarica, che è già stato recupe-
rato in occasione del versamento del-
la 3’ rata consorziale.

Si è provveduto all’aggiornamento 
annuale dell’inventario comunale con 
la collaborazione della Ditta fornitri-
ce del software relativo con la predi-
sposizione delle nuove consistenze 
e valori circa il 
rendiconto pa-
trimoniale. So-
no stati defini-
ti con successo 
alcuni accerta-
menti fiscali av-
viati  dall’Agen-
zia delle Entrate 
di Trento, cau-
sati da errori di 
natura formale e 
non sostanziale. 
Per il personale 
dipendente so-
no state evase 
tre domande di 

ricongiunzione e/o riscatto di perio-
di lavorativi,  è stato inoltre predi-
sposto il prospetto di inquadramen-
to economico del Segretario comuna-
le a seguito dell’applicazione defini-
tiva del contratto dell’area della  di-
rigenza 2002-2005. Sono stati predi-
sposti, inoltre, dei prospetti di ana-
lisi dei costi del biennio preceden-
te, relativamente alle spese scolasti-
che: scuola media, scuola elementa-
re e Istituto Comprensivo, per la re-
visione della Convenzione di riparto 
dei medesimi con gli altri Comuni del-
la Valle dei Laghi. Rispetto alla previ-
sione di bilancio 2006, sono state ap-
portate a tutt’oggi le seguenti varia-
zioni:  tre prelevamenti dal fondo di 
riserva ordinario per complessivi Eu-
ro 6.208,00; - n. 4 variazioni al bi-
lancio, una quinta  variazione di no-
tevole entità è in predisposizione da 
questo Ufficio Ragioneria . 

La riunione termina con l’approva-
zione all’unanimità del verbale della 
seduta consiliare del 14 settembre e 
la comunicazione da parte del Sinda-
co della interrogazione con risposta 
scritta del cons. Franceschini Rober-
to di data 21.06.2006 in merito alle 
“scritte matrimoniali deturpanti l’am-
biente ed il buon gusto”.

e dedicata al valore pedagogico del-
le fiabe trazionali, in compagnia della 
psicopedagogista Paola Marchionne e 
dell’animatrice culturale Lia Chiogna; 
organizzazione del decennale del-
le attività dell’Università della Terza 
età e del tempo disponibile a Vezza-

no; collaborazione con il Gruppo cul-
turale “N. Cesare Garbari”, distretto di 
Vezzano all’organizzazione della pri-
ma edizione del concorso fotografico 
“Fotografa la Valle dei Laghi”; crea-
zione di un gruppo di lettura; attiva-
zione di un progetto permanente di 

educazione alla lettura con una sera-
ta di letture ad alta voce dedicata al 
romanzo “Cime tempestose” di Emily 
Bronte. A tutte queste attività va ad 
aggiungersi anche la collaborazione 
all’organizzazione della manifestazio-
ne “Tutti i colori della pace”.

ATTIVITÀ CONSILIARE
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a cura di Gianni Bressan

DELIBERE DI GIUNTA E DETERMINE

rio si dispone che detto programma, 
per gli accordi intercorsi il ruolo di 
capofila viene assegnato al Comu-
ne di Calavino, che provvederà al-
la sua gestione amministrativa e fi-
nanziaria. La spesa prevista a cari-
co del Comune di Vezzano è pari a 
E 3.256,79.

ß	Con deliberazione n. 55 dd. 
28.08.2006 viene approvato il pro-
getto per la realizzazione di un 
parcheggio per autovetture e di 
un’area verde, a margine della via 

Picarel, a servizio del centro stori-
co. Il progetto esecutivo è stato re-
datto dal geom. Sergio Toccoli del-
l’Ufficio Tecnico comunale e preve-
de una spesa complessiva di euro 
129.577,71, IVA.

ß	Con deliberazione n. 56 dd. 
05.09.2006 viene assegnato un 
contributo straordinario di E 
5.000,00 all’Associazione cultura-
le “Santa Massenza Piccola Nizza 
de Trent “, destinato al parziale fi-
nanziamento delle spese sostenu-
te per l’organizzazione della mostra 
“S. Massenza, un viaggio tra turbi-
ne e alambicchi” realizzata con la 
collaborazione del Museo storico 
in Trento, nell’ambito delle mani-
festazioni organizzate dal 30 giu-
gno al 2 luglio.

Sintesi delle Delibere
e delle Determine
Deliberazioni della
GIUNTA COMUNALE
periodo giugno-novembre
ß	Con deliberazione n. 36 dd. 

20.06.2006 viene approvata in li-
nea tecnica la perizia dei lavori 
di adeguamento antincendio delle 
scuole elementari di Vezzano, re-
datta dal geom. Sergio Toccoli del 
l’Ufficio Tecnico comunale, che pre-
vede una spesa complessiva di euro 
120.000,00.

ß	Con deliberazione n. 41 dd. 
27.06.2006 viene assegnato all’ar-
ch. Marna Poli di Vezzano, con stu-
dio in Arco, l’incarico di redigere un 
progetto preliminare per la realiz-
zazione di un centro raccolta ma-
teriali nella frazione di Ciago, ver-
so corrispettivo di E 1.730,83, co-
me da preventivo di parcella di da-
ta 26 giugno 2006.

ß	Con deliberazione n. 43 dd. 
04.07.2006 viene approvato il pro-
gramma di interventi dei Comuni 
della Valle dei Laghi a favore dei 
giovani e a sostegno di iniziati-
ve nel campo sociale nel corso del 
2006. - La spesa prevista a carico 
del Comune di Vezzano è pari ad eu-
ro 995,64.

ß	Con deliberazione n. 45 dd. 
11.07.2006 viene assegnata con 
apposita convenzione, la gestio-
ne del campo da tennis di Vez-
zano, di proprietà comunale, alla 
Pro Loco di Vezzano per il triennio 
2006/2009.

ß	Con deliberazione n. 46 dd. 
11.07.2006 viene approvato il pro-
gramma culturale della Valle dei La-
ghi per l’anno 2006, proposto dalla 
Commissione culturale intercomu-
nale, unitamente al piano finanzia-

Si ricorda che tutti i cittadini del Comune di Vezzano po-
tranno contribuire con articoli al giornale, tramite “lettere 
agli amministratori”. Tali articoli dovranno avere un contenuto 
d’interesse collettivo, riportare la firma autografa dell’autore ed 
essere contenuti nello spazio di mezza facciata del Notiziario; 
le lettere da pubblicare sul prossimo numero e gli articoli delle 
associazioni dovranno pervenire entro il 23 febbraio 2007 
all’Ufficio di Segreteria del Comune. È data facoltà agli ammi-
nistratori, chiamati in causa da gruppi consiliari o cittadini, 
di dare risposta nello stesso numero del Notiziario.

Chi volesse spedire copia del Notiziario ad emigrati del 
nostro Comune può farne richiesta in Municipio. Orario 
di apertura al pubblico degli uffici comunali: dal lunedì al 
giovedì: dalle ore 8.30 - 12.00 e dalle ore 16.30 - 17.30; il 
venerdì dalle ore 8.30 - 12.00.

Sito internet: www.comune.vezzano.tn.it 
E-mail: comunevezzano@comune.vezzano.tn.it

Indirizzo: Via Roma, 41 - 38070 VEZZANO (Trento)
Tel. 0461.864014 - Fax 0461.864612
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DELIBERE DI GIUNTA E DETERMINE

ß	Con deliberazione n. 58 dd. 
12.09.2006 viene approvata in linea 
tecnica la perizia di stima per i lavo-
ri di incapsulamento del tetto delle 
Scuole medie di Vezzano. Detti lavo-
ri si sono resi necessari ed urgenti a 
seguito della valutazione dello stato 
di conservazione delle coperture di 
amianto-cemento della scuola me-
dia. La spesa complessiva è pari ad 
E 19.000,00.
ß	Con deliberazione n. 59 dd. 

14.09.2006 viene approvata in li-
nea tecnica il progetto prelimina-
re per la realizzazione di un nuo-
vo centro raccolta materiali a Cia-
go, per una spesa complessiva pari 
ad euro 287.688,74, e al contempo 
si dispone di chiedere alla Provin-
cia Autonoma di Trento l’ammissio-
ne dell’opera a finanziamento.	

ß	Con deliberazione n. 60 dd. 
19.08.2006 viene approvata una 
convenzione fra i sei comuni del-
la Valle dei Laghi per il riparto 
delle spese di competenza comu-
nale inerenti alla gestione delle 
scuole dell’istituto comprensivo 
Valle dei laghi e relativi uffici – 
2007/2009. 

ß	Con deliberazione n. 63 dd. 
26.09.2006 viene approvata la 
convenzione con il Museo Triden-
tino di Scienze Naturali al fine di 
fruire della consulenza e della col-
laborazione scientifica di quell’en-
te per la tutela e la valorizzazio-
ne del patrimonio naturalistico del 
Comune di Vezzano.

ß	Con deliberazione n. 66 dd. 
10.10.2006 si dispone di assegna-
re l’incarico di uno studio geologi-
co-geomeccanico del versante roc-
cioso a monte della frazione di S. 
Massenza e della S.P. 245. L’inter-
vento di messa in sicurezza dell’in-
tero versante soprastante la frazio-
ne di S. Massenza verrà inserito nel 
piano generale di previsione e pre-
venzione della Provincia.

ß	Con deliberazione n. 68 dd. 
24.10.2006 si dispone di asse-
gnare l’incarico alla Associazio-
ne temporanea fra professionisti 
denominata “Ingeofor” per la re-
dazione di un progetto prelimina-
re inerente agli interventi di dife-
sa per la messa in sicurezza del-
l’abitato di Santa Massenza e della 
S.P. 245.

DETERMINE DEL
SEGRETARIO COMUNALE
dott. Paolo Flor
ß	Con determinazione n.110 dd. 

26.06.2006 viene impegnata la 
somma di euro 2.669,60 quale quo-
ta spettante al Comune di Vezzano 
per l’organizzazione di un corso di 
nuoto, nel primo trimestre dell’an-
no in corso, per 157 alunni residen-
ti a Vezzano.

ß	Con determinazione n. 111 dd. 
28.06.2006 viene impegnata e liqui-
data all’Istituto Comprensivo di Vez-
zano, la somma di euro 572,58 a par-
ziale sostenimento delle spese di tra-
sporto relative al progetto sport re-
lativo alla Scuola Media di Vezzano.

ß	Con determinazione n. 118 dd. 
11.07.2006 viene assegnato l’in-
carico al p.i. Kaiserman Gianni per 
la valutazione dell’esposizione alle 
vibrazioni meccaniche degli ope-
rai comunali per complessivi euro 
312,00 (D.Lgs. 187/200).

ß	Con determinazione n. 148 dd. 
28.08.2006 viene assegnato un con-
tributo straordinario di Euro 750,00 
al Gruppo sportivo di Ranzo per il 
parziale sostegno delle spese so-
stenute per l’organizzazione di una 
corsa campestre in notturna da Ca-
stel Toblino a Ranzo.

ß	Con determinazione n. 175 dd. 
04.10.2006 viene approvato il nuo-
vo contratto tipo per l’aumento del-
la potenza di energia elettrica per 
l’illuminazione pubblica in via Nan-
ghel da 11 a 20 kW. La spesa vie-
ne stimata in euro 630,00 per l’an-
no 2006.

DETERMINE
UFFICIO TECNICO
geom. Sergio Toccoli

ß	Con determinazione n. 101 dd. 
21.06.2006 viene assegnata, a trat-
tativa privata, alla Ditta Telefhon Ser-
vice di Trento, la fornitura e l’instal-
lazione urgente di un nuovo centra-
lino telefonico per gli Uffici dell’Isti-
tuto Comprensivo di Vezzano, per una 
spesa pari ad euro 2.376,00.

ß	Con determinazione n. 152 dd. 
06.09.2006 viene approvata la pe-
rizia relativa ai lavori di manuten-

zione straordinaria alle strade co-
munali e la cui spesa ammonta a E 
5.062,88, oneri fiscali compresi.

ß	Con determinazione n. 153 dd. 
06.09.2006 vengono affidati al-
la Ditta La Cicogna Servizi S.C. di 
Trento i lavori relativi all’incapsu-
lamento del tetto delle scuole me-
dia di Vezzano per un importo di E 
15.680,00 (esclusa I.V.A.).

ß	Con determinazione n. 186 dd. 
16.10.2006 viene approvata la pe-
rizia di messa in sicurezza del poz-
zo glaciale “Poieti”, che preve-
de una spesa complessiva di euro 
5.000,00. 

DETERMINE 
UFFICIO RAGIONERIA
rag. Marinella Prada
ß	Con determinazione n. 97 dd. 

08.06.2006 viene assegnata e li-
quidata al Fondo forestale provin-
ciale di Trento, la somma di Euro 
3.000,00, “una tantum”, per lavori 
di manutenzione ordinaria con rimo-
zione della vegetazione infestante 
del sentiero Stoppani di Vezzano. 

DETERMINE
DELLA BIBLIOTECA
dott. Sonia Spallino

ß	Con determinazione n. 95 dd. 
05.06.2006 viene organizzato un 
progetto permanente di educazione 
alla lettura dedicato ai più impor-
tanti fenomeni letterari con un im-
pegno di spesa pari ad E 62,50.

ß	Con determinazione n. 142 dd. 
11.07.2006 si approva il program-
ma per la manifestazione a caratte-
re socio-culturale denominata “Tut-
ti i colori della pace”, organizzata 
per la prima settimana di settembre 
per un impegno di spesa pari ad eu-
ro 3.314,00.

ß	Con determinazione n. 193 dd. 
25.10.2006 viene assegnato al si-
gnor Eros Miari l’incarico di illu-
strare ai ragazzi della scuola media 
“Bellesini” di Vezzano il funziona-
mento dei cosiddetti avamposti - 
Lettura per ragazzi scuole medie 
con la rivista “Fuorilegge” per una 
spesa di E 676,00.
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IL COMUNE INFORMA

Interventi sulla parete rocciosa di S. Massenza
Dalla parete rocciosa a ovest del pae-

se di S. Massenza, ad una quota di circa 
500 s.l.m, all’inizio del mese di aprile, 
su un versante lungo circa 800 metri si è 
verificato un consistente crollo roccioso, 
che cadendo si è disgregato in numero-
si massi, che fortunatamente non han-
no raggiunto l’abitato di Santa Massen-
za, ma si sono fermati a livelli diversi, 
lungo il pendio della montagna.

Del fatto è stata fatta immediata se-
gnalazione al Servizio Prevenzione Rischi 
della Provincia di Trento, che pochi gior-
ni dopo ha effettuato un’attenta verifi-
ca della situazione conseguente a detto 
crollo con l’ausilio di un elicottero.

Non sussistendo un pericolo imme-
diato per la frazione di S. Massenza, si 
è ritenuto di compiere una puntuale ri-
cognizione dell’intero versante montuo-
so soprastante la frazione, per eseguire 

poi un intervento efficace di messa in si-
curezza del tratto di parete interessato 
dal fenomeno franoso.  Detto intervento 
date le proporzioni del fenomeno verrà 
inserito nel piano generale di previsio-
ne e prevenzione della Provincia e finan-
ziato quasi interamente dalla Provincia.

Il primo provvedimento riguardan-
te l’esecuzione di uno studio geologico-
geomeccanico è stato assunto dalla Giun-
ta il 10 ottobre con l’assegnazione di un 
incarico professionale ad uno studio di 
geologia, cui seguirà a breve anche l’in-
carico di redazione di un progetto riguar-
dante i lavori di messa in sicurezza del 
tratto di montagna in questione.

Nel mese di agosto si è verificato un 
altro fenomeno franoso in un punto di-
verso della montagna che non interes-
sava l’abitato di Santa Massenza, ma la 
zona nei pressi del sentiero Scal, che è 

diventato inagibile, tanto che il Sindaco 
ha emesso immediatamente un’ordinanza 
di divieto di passaggio a piedi.

Il Comune ha rinnovato la conven-
zione con la cooperativa sociale Ta-
gesmutter del Trentino – Il Sorriso di 
Trento, per il periodo 01/09/2006 – 
31/08/2007 e ha fissato i criteri. 

Il servizio è destinato ai bambini di 
età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni, che 
siano residenti nel territorio del Comune 
di Vezzano. Il servizio, peraltro, sarà ga-
rantito anche nei confronti di quei bambi-

“Tagesmutter” ni che, pur avendo compiuto il terzo anno 
di età, non abbiano acquisito il diritto al-
la frequenza della Scuola dell’Infanzia.

Per usufruire delle agevolazioni con-
cesse dal Comune a sostegno del ser-
vizio di Tagesmutter è necessario: pre-
sentare domanda di ammissione al con-
tributo alla segreteria del Comune, spe-
cificando il periodo in cui si necessita 
del servizio, il monte ore  mensile e la 
sua articolazione giornaliera.

Il contributo concesso varia in base 
al reddito del nucleo familiare.

REDDITI DA LAVORO* Contributo all’ora
fino a € 10.000,00 € 4,00
da € 10.000 a € 15.000,00 € 3,00
oltre i 15.000,00 € 2,00

* Si intende il reddito pro capite, ovvero il reddi-
to complessivo del nucleo familiare diviso i com-
ponenti; per reddito si intende il reddito impo-
nibile sul quale è calcolata l’imposta.

per un’amministrazione comunale, pro-
muovere la conoscenza delle istituzioni e 
il coinvolgimento dei cittadini nella vita 
pubblica, nel tentativo di ricreare un le-
game, quello tra cittadini e politica, ora-
mai da troppo tempo deteriorato.

Formare «cittadini consapevoli e protagonisti»
Consapevoli della distanza delle nuo-

ve generazioni dal mondo della politica 
e delle istituzioni –distanza incoraggia-
ta da certi mass media nella loro azione 
distruttrice della politica e del senso ci-
vico – abbiamo pensato fosse doveroso, 

Per questo la sottoscritta, con la 
collaborazione  della Biblioteca, abbia-
mo pensato ad alcuni primi interventi 
da proporre.

Con il 2007 si avvieranno due inizia-
tive rivolte ai ragazzi della nostra comu-

Sicurezza

Parete rocciosa di Santa Massenza

Servizi

Il servizio viene riconosciuto alle fa-
miglie fino ad un limite di 100 ore men-
sili per bambino e fino alla concorren-
za massima di € 4.400,00 per l’intera 
durata della convenzione.

a cura di Anna Antoniol

INIZIATIVE COMUNALI



11

Vezzano e le sue frazioni, zona cu-
scinetto fra i climi mediterranei del La-
go di Garda e la città capoluogo del Tren-
tino, ha da sempre un’importante tradi-
zione alpinistica. È per questo motivo 
che l’assessore allo sport del Comune di 
Vezzano Gianni Bressan, in collaborazio-
ne con l’assessore al turismo Anna An-
toniol, hanno dato vita all’evento “Me-
se Montagna” coinvolgendo e ottenendo 
l’entusiastico appoggio della locale se-
zione Cai Sat Vezzano Valle dei Laghi e 
del presidente Giulietto Tonelli.

Come ha rimarcato nella serata inau-
gurale, l’assessore Bressan, vivendo in 
montagna molte volte parlare della stes-
sa rischia di essere un fatto scontato. In 
quest’ottica, imprese straordinarie porta-
te a termine anche da membri della nostra 
comunità, rischiano di passare in silenzio. 
Questo è un errore di fondo a cui con la 
“celebrazione” del Mese della Montagna, 
si vuole rimediare. Come? Attraverso il ri-
conoscimento personale a questi atleti e 
la condivisione delle loro esperienze.

L’incontro nella Sala Consiliare è sta-
to quindi occasione per premiare i prota-
gonisti, facenti parte del tessuto vezza-
nese, di imprese realizzate in questi an-
ni e culminate in… esperienze che la-
sciano una traccia, come recita lo slogan 
della manifestazione. Il riconoscimento 
è stato quindi consegnato agli alpinisti 
Silvano Beatrici, Marco Faes ed Eros Ba-
nal che hanno conquistato la vetta del-
l’Aconcagua in Sud America ed a Bice Bo-
nes per l’interminabile palmares nell’atti-
vità sci alpinistica e per aver conquistato 
la vetta del Muztag Ata in Cina.

Una rassegna, alla sua prima edizio-
ne che si è svilupppata su quattro serate 
dal 10 novembre al 1° dicembre, nella 
quale il numeroso pubblico di appassio-
nati ha potuto sentirsi raccontare dalla 
voce dei protagonisti le motivazioni, le 
difficoltà e le emozioni che hanno vis-

Mese montagna… esperienze che lasciano una traccia
suto nelle loro spedizioni. Il “Mese del-
la Montagna” è stata dunque un’inizia-
tiva molto apprezzata, testimoniata ap-
punto dal grande numero di partecipan-
ti, che hanno assistito con attenzione e 
curiosità alle quattro serate auspicando 
che questa manifestazione diventi una 
costante nei prossimi anni. 

“Aconcagua 6962” è stato il racconto 
della prima serata con proiezione di fil-
mato e diapositive che documentavano 
l’ascesa alla più alta montagna del con-
tinente americano condotta da Eros Ba-
nal, Silvano Beatrici, Marco Faes, Miche-
le Maccabelli ed Ivan Donini.

Il venerdì successivo è stata la vol-
ta di Bice Bones che ha raccontanto con 
l’ausilio di diapositive la sua spedizione 
sci alpinistica denominata “Respiro sot-
tile” sul Muztag Ata, vetta cinese di 7545 
metri. Il 24 novembre protagonista è Üc 
Muz, nuova via di arrampicata in Turchia 
nel gruppo Ala Daglar, portata a termi-
ne da Rolando Larcher, Michele Paissan e 

Maurizio Ovilia. La rassegna si è poi con-
clusa con la serata dal titolo “Sci alpini-
smo in Valle dei Laghi e dintorni”, una 
proiezione di diapositive relative ad iti-
nerari di sci alpinismo condotta da Mas-
simo Endrighi e Bice Bones.

A conclusione di “Mese montagna” è 
importante capire, come aveva sottoli-
neato già nella serata di apertura l’asses-
sore al turismo Antoniol, che promuovere 
lo sport di montagna ha il senso di pro-
muovere anche la nostra cultura, la no-
stra storia di popolo contadino e di mon-
tagna, i nostri valori che, in quanto tali, 
sono unici, da salvaguardare e tramanda-
re alle nuove generazioni, sono patrimo-
nio da offrire al turista che, sperimentan-
do sentieri da trekking, mountain bike, la 
palestra di roccia, la ferrata, il parapen-
dio, una rigenerante e panoramica pas-
seggiata con le ciaspole, ha la possibili-
tà di riscoprire il contatto con la natura, 
l’esperienza di un ambiente autentico, la 
genuinità della nostra ospitalità.

Da sinistra: Giulietto Tonelli presidente della Sat Vezzano Valle dei Laghi, gli alpinisti Marco 
Faes, Eros Banal, Bice Bones, Silvano Beatici, gli assessori Anna Antoniol e Gianni Bressan.

INIZIATIVE COMUNALI

nità, intenzionate a far capire, già in età 
scolare, quale sia il ruolo della politica 
e dell’amministrazione nella vita di cia-
scuno e quanto ciascuno possa e debba 
dare per la comunità (dopotutto questa 
è la vera politica). 

Per i ragazzi delle scuole medie verrà 
gradualmente proposto (per quest’anno 
alle classi terze, dal 2008 a tutte le clas-
si) un percorso disciplinare che li porti a 
conoscere le diverse istituzioni (Comune, 

Provincia, Stato) con le loro funzioni e 
faccia loro toccare con mano il senso di 
essere Cittadino.

Dal 1 gennaio 2007 – questa è la se-
conda iniziativa – al compimento della 
maggiore età ogni giovane del Comune di 
Vezzano verrà omaggiato, dall’amministra-
zione comunale, di un presente simbolico 
che sottolinei l’importanza, per ogni per-
sona, di diventare cittadino attivo.

Tutto questo verrà realizzato per far 

sì che cresca una società consapevole 
del ruolo che ogni singolo può e deve 
avere nella gestione della Cosa pubbli-
ca, nella consapevolezza che la politica 
e l’amministrazione sono sì quelle che si 
fanno nelle aule istituzionali, ma anche, 
e soprattutto, quelle azioni che ogni 
persona fa, ogni giorno, per migliorare 
la società in cui vive. Penso al volonta-
riato, all’attività delle associazioni, ai 
singoli gesti di solidarietà.
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LAVORI ULTIMATI

I lavori sono terminati e l’ope-
ra aperta al pubblico. Amministrati-
vamente manca l’approvazione del-
la contabilità finale e la liquidazio-
ne dei lavori.

Passaggio
pedonale
fra via Croz
e via Nanghel

I lavori sono stati eseguiti ed ulti-
mati dalla ditta Margoni Claudio e Fa-
bio di Ranzo. È stato approvato il cer-

tificato di regolare esecuzione dei la-
vori e liquidata la fattura relativa.

Ultimazione parcheggio
con demolizione della
p.ed. 125 del C.C. di Ranzo

L’amministrazione provinciale ha 
eseguito un intervento straordina-
rio per mettere in sicurezza un trat-
to dell’arteria che conduce all’abitato 
di Margone. Al km 0,200 è stata po-
sta una rete paramassi, dopo un op-
portuno disgaggio della parete roc-
ciosa, per rendere sicuro questo trat-
to di strada ed evitare così la caduta 
di massi pericolanti. (R.F.)

Reti paramassi
sulla S.P. per
Margone
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ANAGRAFE
Coi nuovi nati siamo a quota 17:
VERONICA, AGNESE, LEONARDO a Vezzano
LEONARDO a Ranzo
DANIELE e DAVIDE a Ciago
ALISYA e GRETA a S.Massenza
LEONARDO a Fraveggio

All’Amministrazione Comunale di 
Vezzano sono pervenute diverse e mo-
tivate richieste da parte della cittadi-
nanza di Vezzano e dei direttivi sco-
lastici, dirette ad ottenere l’installa-
zione di rallentatori di velocità sulle 
Vie suddette, in ragione delle situa-
zioni di pericolo per la sicurezza del-
le persone ed in particolar modo degli 
studenti, imputabili all’eccessiva ve-
locità dei veicoli in transito nell’abi-
tato di Vezzano.

A differenza di quanto avviene per 
i sistemi di rallentamento della velo-
cità ad effetto ottico, acustico o vi-
bratorio, adattabili su tutte le stra-
de, l’installazione dei dossi artificiali 
(come quelli che erano già installati) 
risulta condizionato in ordine al tipo 
di strada ed alla sua destinazione fun-
zionale, infatti l’Art. 182 del Regola-
mento di attuazione del Codice del-
la Strada ha imposto particolari limi-
ti in ordine all’adozione dei dossi ar-
tificiali, in particolar modo il comma 
5 precisa che detti dossi possono es-
sere posti in opera solo su strade re-
sidenziali, nei parchi pubblici e priva-
ti, nei residences, ecc. Ne è espressa-
mente vietata la collocazione su stra-
de che costituiscono itinerari prefe-
renziali dei veicoli normalmente im-
piegati per servizi di pronto interven-
to o di soccorso.

Da qui la decisione d’instaurare il 
limite di velocità di 30 Km ora e di 
regolamentarla con adeguato impian-
to semaforico come da Ordinanza Sin-
dacale n° 33 del 2006.

Il segnale di stop (Accensione 
del rosso) si attiva automaticamente 
transitando ad una velocità superio-
re ai 30 km/h.   

Si rammenta pertanto, che la vio-
lazione della segnaletica stradale lu-
minosa (passaggio col Rosso) ai sen-
si dell’Art 146, c. 3, del Codice della 
Strada comporta il pagamento di una 
sanzione amministrativa, se pagata 
entro 60 giorni di euro 138,00, e la 
sottrazione di 6 punti dalla patente, 
alla seconda violazione dell’Art. 146, 
c. 3, in un periodo di 2 anni conse-
gue la sospensione della patente da 
1 a 3 mesi.

L’ Ag. P.M. Franco Bressan

Regolamentazione circolazione
sulla Via Roma e sulla Via Dante in Vezzano

Pozzo dei “Poieti”

Pozzo dei “Poieti” sul sentiero geo-
logico A.Stoppani. Eseguiti i lavori di 

LAVORI ULTIMATI

manutenzione straordinaria per garan-
tire maggiore visibilità in sicurezza.
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COMUNE E DINTORNI

Comuni…Chiamo 2006: 
un aggiornamento e uno sguardo al futuro

Trascorsa ormai gran parte del 2006 
approfittiamo di un piccolo spazio sul 
notiziario comunale per raccontarvi al-
cune delle principali iniziative ed atti-
vità realizzate nell’ambito del proget-
to intercomunale «Comuni&Chiamo».  
I mesi appena trascorsi sono stati in-
tensi, molte delle iniziative già attive 
dagli anni precedenti si sono consoli-
date (collegamento con le realtà del 
territorio, programmazione e realizza-
zione dell’attività estiva, scambio con 
i volontari di Comuni...Chiamo con una 
realtà di volontariato fuori Regione, 
coordinamento della manifestazione 
«Interlagos fun 2006») nuove attività 
sono nate (progetto «Genitori e figli in 
dialogo» rivolto ai genitori e ai ragazzi 
adolescenti, attività estiva con volon-
tari di Lasino, Ranzo e Cavedine, atti-
vità di animazione per autofinanziare il 
progetto di scambio con i giovani vo-
lontari di Comuni...Chiamo, formazione 
per i ragazzi volontari in collegamento 
con altre cooperative sociali di Trento, 
lavoro di rete con il «Centro estivo nei 
Paesi dei Balocchi») e numerose rifles-
sioni sul futuro del progetto sono sta-
te portate avanti con le amministra-
zioni comunali della Valle. 

In particolare vogliamo dare risal-
to all’intensa attività estiva che gra-
zie ad un intenso periodo di program-
mazione si sono poutute realizzare 9 
settimane di attività di animazione, 
sport, teatro, musica, giochi collabo-
rando con circa 40 associazioni.

La novità è stata la realizzazione 
della settimana di Lasino con il coin-
volgimento di un gruppo di mamme e 
associazioni del Comune, della setti-
mana a Cavedine con la collaborazio-
ne dell’ass. Cavalcailvento, Oratori e 
Pro Loco e la prova del cuoco con la 
Pro loco di Ranzo. Il numero di bam-
bini coinvolti è stato di 250 nel qua-
le sono compresi anche gli iscritti al 
centro estivo «Nei paesi del balocchi», 
iniziativa nata proprio quest’anno da 

una proposta del comprensorio C5 e ge-
stita dalla comunità Murialdo rivolta ai 
bambini dai 6/14 anni. Nel periodo di 
luglio un gruppetto di giovani volonta-
ri, ai quali si sono uniti alcuni membri 
del gruppo giovani ex decanato di Vez-
zano, hanno entusiasticamente aderito 
al progetto di scambio realizzato gra-
zie sia alle risorse messe a disposizio-
ne dal fondo per le politiche giovani-
li della provincia di Trento, sia alle ri-
sorse recuperate dai giovani. I 12 ra-
gazzi accompagnati dalle due operatri-
ci di Comuni&Chiamo hanno trascorso 
una settimana presso una realtà della 
comunità Murialdo di Lucera (Foggia) 
partecipando all’estate ragazzi rivolta 
a bambini. Successivamente un grup-
po di 14 ragazzi di Lucera sono venuti 
in Trentino partecipando ed animando 
la settimana del trekking inserita nel-
l’estate di Comuni..Chiamo. 

L’inverno alle porte ci fa guardare 
all’anno 2007: i sei Comuni della Valle 
dei Laghi, supportati finanziariamen-
te anche dalla PAT e dal Comprensorio, 
hanno confermato una continuazione 
del progetto per i prossimi tre anni. 

Questa premessa permette di guarda-
re al futuro con entusiasmo e di ripar-
tire con slancio con nuove idee ed ini-
ziative. In particolare nel mese di no-
vembre Comuni...Chiamo propone 4 se-
rate di formazione e riflessione rivolto 
a genitori di adolescenti all’interno del 
progetto «Educhiamoci ad educare». Si 
inizierà nuovamente il periodo di ve-
rifica e nuove programmazioni per la 
prossima estate, cercando di capire co-
me coinvolgere maggiormente i ragaz-
zi delle medie che sempre meno frui-
scono delle attività di Comuni...Chia-
mo, valutando la possibilità di realiz-
zare delle settimane  adatte alle loro 
aspettative ed interessi. Verrà conso-
lidato il lavoro con il gruppo dei gio-
vani volontari e con loro si cercherà di 
capire come coinvolgere altri giovani 
per animare l’estate e non solo. Anche 
per il 2007 è prevista un’esperienza di 
volontariato fuori Provincia.

Per portare nuove idee, consigli, 
bisogni ci potete contattare al n. 
0461/864878 o via e-mail a comuni.
chiamo@libero.it

A presto Valentina e Roberta
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“Nei paesi dei balocchi”
Soggiorni estivi estate 2006

La scorsa estate il Comprensorio C5 
con partners i sei comuni della Val-
le dei Laghi ha proposto una attività 
estiva per i ragazzi rivolta alla fascia 
di età dai sei ai quattordici anni.

Negli anni scorsi erano presenti sul 
territorio essenzialmente due propo-
ste: la colonia di Terlago, gestita di-
rettamente dal C5 e lo Sport Centre 
di Riva del Garda. Per l’estate 2006, 
venute meno queste due opportunità 
ci siamo attivati per offrire alle fami-
glie della nostra valle questo impor-
tante servizio.

Avuta fin da subito la disponibi-
lità del Vice Presidente del C5 e del-
l’assemblea dei rappresentanti per la 
Valle dei Laghi del Comprensorio, ab-
biamo chiesto alcune informazioni ad 
organismi esperti in conduzione di si-
mili iniziative, ed in particolare si so-
no cercate le risorse umane già pre-
senti sul territorio.

Quindi dopo aver verificato la di-
sponibilità dei rappresentanti della 
Comunità Murialdo, già operante con 
i minori per il progetto Comuni…chia-
mo, abbiamo cercato di individuare 
spazi e sedi per questo tipo di inizia-
tiva, puntando in primo luogo ad of-
frire un servizio di qualità.

La proposta prevedeva otto setti-
mane di colonia diurna con al mattino 
corsi di nuoto, pranzo e nel pomerig-
gio giochi ed attività organizzate con 
le associazioni della valle e coordinate 
da Comuni..chiamo. La spesa veniva ri-
partita per il 50% a carico del C5 e per 
l’altra metà a carico delle famiglie.

Abbiamo trovato un’ottima ospita-
lità presso la piscina annessa al cam-
peggio dell’Hotel Daino di Pietramu-
rata e la disponibilità del G.S.Guaita 
per il campo sportivo.

Il numero di ragazzi, per una buo-
na organizzazione del centro, poteva 
oscillare in ragione di 20- 40 a set-
timana e le prenotazioni pervenute 
per sette settimane di attività sono 
risultate pari a 199 ragazzi. La prima 
settimana la parte dell’insegnamen-
to tecnico del nuoto è stata curata 
dalla associazione “La Ginestra nuo-
to”, mentre per le successive quattro 
si è avuto l’assistenza degli istrutto-
ri della “Brenta Nuoto”, nelle ultime 
due settimane di agosto l’attività na-
tatoria si è trasferita nella piscina di 
S.Lorenzo.

Il centro estivo, a nostro avviso, pur 

se organizzato per un breve periodo, ha 
dato dei buoni risultati in termini di 
adesioni e di servizio alla famiglie, in 
quanto ha permesso ai ragazzi di socia-
lizzare, conoscere il territorio, conosce-
re le associazioni che lavorano per loro 
e, cosa non meno importante, imparare 
a nuotare per i piccoli e praticare l’atti-
vità natatoria per i più grandi.

Abbiamo rilevato, quindi, che sul 
nostro territorio ci sono le condizioni 
e le richieste per attivare una colonia 
estiva, pertanto il prossimo anno, vi-
sta l’esperienza positiva, cercheremo 
di anticipare i tempi per l’organizza-
zione e la conseguente comunicazione 
alle famiglie, auspicando lo sviluppo 
di un centro estivo che nel contem-
po potrà diventare una proposta del-
l’ambito territoriale.

Nereo Santoni-Paola Aldrighetti, 
rappresentanti per la

Valle dei Laghi nelle Commissioni: 
Ass.-Istr.-Cult. e Soggiorni Estivi 

del Comprensorio C5
Politiche sociali

COMUNE E DINTORNI
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«In qualità di Sindaco del Comune 
di Vezzano, desidero porgere un cor-
diale benvenuto all’ Assessore Provin-
ciale Silvano Grisenti, a tutte le auto-
rità civili e militari presenti, alle as-
sociazioni locali e a tutti i cittadini 
qui convenuti.

È con vero piacere e con viva sod-
disfazione che ci accingiamo oggi ad 
inaugurare questo importante svinco-
lo stradale, realizzato egregiamente 
dall’impresa Edilbaldo e tanto atteso 
dalla popolazione di Vezzano.

Il paese di Vezzano infatti è divi-
so in due parti dalla super trafficata 
strada provinciale che collega Trento 
con Riva del Garda e altri importan-
ti centri come Tione, Campiglio ecc. 
Il vecchio incrocio che collegava il 
paese di Vezzano, era purtroppo tea-
tro di numerosi incidenti, costituendo 
un pericolo sia per gli automobilisti 
che lo attraversavano, sia per coloro 
che transitavano lungo questo tratto 
di strada provinciale.

Approfitto oggi della presenza dei 
Carabinieri, dei Vigili del Fuoco Volon-
tari e dei volontari della locale Cro-
ce Rossa, più volte chiamati ad in-
tervenire proprio per questi inciden-
ti, per ringraziarli della loro prezio-
sa attività.

Quest’opera ha inoltre il grandis-
simo pregio di aver ricongiunto la co-
munità di Vezzano, non solo dal punto 
di vista logistico, permetterà infatti 
anche di vivere il paese nella sua in-
tegrità con sicurezza e serenità.

Ricordo brevemente che più volte 
il Consiglio Comunale di Vezzano ave-
va avvertito la necessità di affronta-
re questo grave problema per cercare 
una soluzione, purtroppo assai diffi-
cile, trovata poi in intesa con l’uffi-
cio opere stradali della Provincia, gra-
zie alla disponibilità e alla competen-
za dell’ing. De Col e successivamen-
te dell’ing. Martorano. Così finalmen-

Inaugurazione bivio nord 
11 novembre 2006
Discorso del Sindaco
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te nel 2002 veniva progettato il nuo-
vo svincolo, dal compianto ing. Fran-
cesco Sartori. (Tutto questo natural-
mente dopo l’ok politico).

I lavori venivano quindi eseguiti 
a regola d’arte nei tempi prestabili-
ti, sotto la direzione dell’ing. Giovan-
ni Togni, cui va la nostra riconoscen-
za per la collaborazione e la sua di-
sponibilità per talune esigenze da noi 
indicate e soprattutto perché la stra-
da è sempre rimasta aperta al traffi-
co e percorribile durante tutto il tem-
po della realizzazione di questo im-
ponente lavoro senza alcuna interru-
zione. Esprimo a questo proposito un 
ringraziamento all’impresa di costru-
zioni, ai suoi dirigenti, alle maestran-
ze e a quanti hanno lavorato per ulti-
mare quest’opera in modo ottimale e 
con la dovuta sollecitudine, compre-
so l’ultimo lavoro di abbellimento del-
le aiuole realizzate con il solito buon 
gusto dall’amico Walter Zuccatti.

Avviandomi a concludere questo 
breve intervento, nella speranza di 
non aver dimenticato alcuno di quan-
ti hanno collaborato per il felice com-
pimento di questo complesso lavoro, 
desidero anche tributare un giusto 
riconoscimento al Presidente ed alla 
Giunta provinciale per il grande im-
pegno dimostrato in questi anni nel 
rispondere con importanti interven-
ti ai molteplici bisogni della viabili-
tà e della sicurezza sull’intero terri-
torio Trentino.

Permettetemi, infine, di esprime-
re la riconoscenza mia e della Giun-
ta comunale al principale “artefice” 
di quest’opera, all’Assessore ai Lavori 
Pubblici Silvano Grisenti per la com-
petenza e la serietà nelle valutazio-
ni di ogni problematica e soprattut-
to per la determinazione nel portare 
a compimento gli interventi proget-
tati, dimostrata anche in questa cir-
costanza. Grazie…

Ringrazio don Celestino per la sua 
disponibilità, interverrà poi per la be-
nedizione. Ringrazio infine tutti per la 
partecipazione e vi invito al rinfre-
sco, preparato dall’associazione an-
ziani e pensionati di Vezzano, pres-
so il Municipio. Esprimo gratitudine 
a questo gruppo, sempre molto atti-
vo e disponibile e al suo presidente 
Claudio Margoni.»
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COSA BOLLE IN PENTOLA
a cura di Donatella Boschetti

Il Piano provinciale della mobilità

Nello scorso mese di novembre, in 
occasione della commemorazione del 
quarantesimo anno dall’alluvione del 
1966 che sconvolse la città di Trento 
e parte del Trentino, politici e gior-
nalisti hanno sottolineato il delicato 
equilibrio del territorio e la necessi-
tà quindi di programmare lo sviluppo 
con criteri di sostenibilità. Da quel-
la triste data è nata una consapevo-
lezza nuova sulla necessità di dotarsi 
di strumenti adeguati (vedi ad esem-
pio il servizio di protezione civile de-
cisamente efficiente e solido), ma c’è 
voluta la tragedia di Stava per capi-
re che sono gli strumenti di governo 
del territorio quelli da ripensare total-
mente e da programmare, in una logi-
ca unitaria che sappia coniugare svi-
luppo e salvaguardia ambientale, be-
nessere e sostenibilità sociale.

In questa rubrica si è cercato di 
sviluppare temi che evidenziassero 
questa logica, analizzando, in questi 

anni, vari istituti di programmazione 
di governo (piano generale delle ac-
que pubbliche, energia, PUP fino alla 
riforma istituzionale e a quella della 
scuola) mettendone in evidenza l’in-
terdipendenza e cercando in essi ele-
menti del progetto unitario per il Tren-
tino che si vuole costruire e che so-
no ben evidenziati nel Programma di 
Sviluppo Provinciale (documento po-
litico di indirizzo adottato dalla Giun-
ta), che determina gli obiettivi da 
conseguire per lo sviluppo economi-
co, per il riequilibrio sociale, gli as-
setti territoriali e indica gli interven-
ti necessari.

Non a caso nell’analizzare i do-
cumenti si è sempre fatto riferimen-
to agli atti di indirizzo della Giunta 
Provinciale della XII^ legislatura del 
2000 che rimangono un documento 
politico di fondamentale riferimen-
to e importanza anche per la Giun-
ta attuale.

In questo numero del giornali-
no, prendendo spunto dalla recente 
inaugurazione dello svincolo strada-
le a nord del paese avvenuta l’11 no-
vembre scorso e di cui è data noti-
zia in altre pagine, vorrei affrontare 
il problema della mobilità e dell’atte-
so piano provinciale perché è impor-
tante rendersi conto dell’interdipen-
denza dei problemi.

I PROBLEMI 
ÿ	Gli studi di settore indicano che 

il problema principale del Trenti-
no rispetto alla mobilità è quello 
della pressione sul territorio at-
tuata dai traffici internazionali, 
che lo attraversano da sud a nord 
e verso est. Evidenziano inoltre 
l’opportunità di coordinamento 
con le altre regioni o province li-
mitrofe per la gestione dei flus-
si, in una prospettiva a lungo ter-
mine che contemperi la necessi-
tà di adeguare la rete dell’offerta 
infrastrutturale con la salvaguar-
dia del territorio e della qualità 
della vita.

ÿ	Secondariamente, ma non meno 
pesantemente, è presente il pro-
blema del traffico interno ed in 
particolare della congestione in al-
cuni punti del territorio (città di 
Trento, Valsugana, città di Rove-
reto), non del tutto risolvibile con 
il sistema di trasporto pubblico.

ÿ	La posizione geografica del Tren-
tino, ponte verso il nord Euro-
pa, condiziona le scelte in mate-
ria di mobilità, che devono esse-
re prese in accordo con altri sog-
getti: l’Europa per i grandi assi e 
le modalità di trasporto merci, lo 
Stato per gli investimenti sulle 
strutture, le regioni limitrofe. Di 
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conseguenza, le soluzioni inter-
ne al Trentino non sono risolutive 
e rischiano di spostare il traffico 
da una parte all’altra senza offri-
re vero sollievo rispetto al carico 
complessivo.

L’IMPORTANZA DELLE SCELTE: 
IL RUOLO DELLA POLITICA

Gli studi fin qui condotti hanno 
prospettato diverse soluzioni possi-
bili, tutte condizionate da presup-
posti diversi (es, il poteziamento del 
trasporto merci su rotaia, oppure il 
raddoppio della Valsugana, oppure il 
potenziamento dell’asse del Brenne-
ro). Questi scenari, accanto alle for-
ti interdipendenze cui abbiamo ac-
cennato, ci fanno capire l’importanza 
dell’orientamento rispetto al model-
lo di sviluppo che si vuole adottare, 
e quindi il ruolo della politica come 
strumento per costruire futuro. 

Queste scelte sono in capo alla 
Giunta e al Consiglio Provinciale.

Fondamentali al riguardo rimango-
no due documenti di programmazione 
politica: il Piano Urbanistico Provin-
ciale e il Programma di sviluppo. 

È interessante ricordare in questa 
sede alcuni ambiti di intervento prio-
ritari, individuati dal Piano di Svilup-
po, perché direttamente collegati con 
il piano della mobilità:
ÿ	l’internazionalizzazione e l’integra-

zione con i territori esterni, con 
l’obiettivo di accrescere la coope-
razione e l’integrazione con i ter-
ritori dell’Europa verso i quali il 
Trentino può costituire un ponte 
per l’Italia;

ÿ	la qualità del territorio, con 
l’obiettivo di contemperare lo svi-
luppo delle reti viarie e infrastrut-
turali con il principio della soste-
nibilità e quindi della sicurezza e 
salvaguardia del territorio;

ÿ	la necessità di “sostenibilità” della 
mobilità in Trentino cioè la com-
patibilità nel tempo e nello spa-
zio degli interventi strutturali in 
un’area in cui l’ambiente costitui-
sce uno dei principali fattori di 
sviluppo (vedi atto di indirizzo 
sulla mobilità del 2000, stilato in 
coerenza con il libro bianco sulla 
politica dei trasporti dell’Unione 
Europea);

ÿ	la “solidarietà inter - generaziona-
le” che presuppone l’impiego di ri-
sorse reversibili e l’adozione di so-

luzioni urbanistiche tali da con-
sentirne la rinnovabilità.
Questi documenti sono la base del 

Piano provinciale della mobilità, che 
è uno strumento operativo adottato 
direttamente dalla Giunta Provincia-
le; esso è inteso come documento in-
tegrato del Piano Provincile dei Tra-
sporti e delle infrastrutture.

Esiste una proposta di piano ma 
fino ad ora la Giunta Provinciale non 
l’ha ancora approvato

IL PIANO CHE NON C’È
La proposta di un piano provin-

ciale della mobilità è stata presen-
tata nel 2003 dall’Assessorato allo-
ra competente. È un documento mol-
to complesso che ha richiesto studi 
approfonditi di più aspetti del pro-
blema; esso non si limita ad indica-
re soluzioni per una migliore mobili-
tà di merci e persone, ma si propo-
ne, appunto, di indirizzare lo sviluppo 
della domanda e delle infrastrutture 
secondo criteri coerenti con il Piano 
Urbanistico Provinciale e il Program-
ma di Sviluppo.

Non solo indicazioni sulle opere 
pubbliche da attuare quindi, ma in-
dirizzo generale sullo sviluppo com-
plessivo, in grado di individuare solu-
zioni per gli elementi di criticità mag-
giore e proposta di metodologie per 
le scelte da compiere.

Esso ha come riferimento, oltre ai 
documenti politici ricordati , gli stru-
menti di pianificazione del livello na-
zionale (Piano generale di Trasporti e 
della Logistica nazionale), le indica-
zioni della politica comunitaria (libro 
bianco della Commissione europea del 
1992 “ lo sviluppo futuro della politi-
ca comune dei trasporti”) e quelle del-
la Convenzione delle Alpi (Protocollo 
Trasporti). Quest’ultima è un vincolo 
politico più che burocratico: si tratta 
infatti di un accordo internazionale 
tra 8 paesi alpini e l’Unione Europea 
per la protezione dell’ecosistema dello 
spazio alpino ed è di grande rilevanza 
per i contenuti che propone.

La Giunta non ha mai approvato 
il piano sostanzialmente per proble-
mi politici di tenuta della maggioran-
za su alcune scelte, prima fra tutti la 
Valdastico di cui si parla da decenni 
e che viene puntualmente riproposta 
(vedi la cronaca politica del mese di 
novembre). 

In questi ultimi anni però l’at-
teggiamento della maggioranza stes-
sa su questo specifico nodo si è evo-
luto nel senso di maggiore compat-
tezza (nel 2000 era solo la sinistra 
ad essere contraria alla Valdastico, 
mentre ora questa posizione sem-
bra più condivisa almeno nella con-
vinzione della non priorità dell’ope-
ra), che fa sperare in un’assunzione 
di responsabilità anche verso il Pia-
no della mobilità.

Il fatto che esso non sia stato ap-
provato non ha comportato infatti il 
blocco delle infrastrutture e delle ope-
re viarie: le strade si sono continuate 
a fare, dove servivano e anche dove 
non servivano, ma senza quel quadro 
di riferimento complessivo, di misura 
e compatibilità, che il piano dovreb-
be rappresentare.

Questo dato non fa bene al Tren-
tino, sia per l’aspetto dello sviluppo, 
che deve avere “senso” e scopo oltre 
che sostenibilità, sia sotto il profilo 
democratico.

Infatti il piano rappresenta, da 
questo punto di vista, un “passaggio” 
importante che garantisce il rapporto 
di fiducia tra organo legislativo e or-
gano esecutivo. Esso inoltre dovrebbe 
raccordarsi con i contenuti della rifor-
ma istituzionale per quanto riguarda 
il rapporto tra amministrazione pro-
vinciale e territorio, fondamentale so-
prattutto nella fase della consultazio-
ne preventiva.

Quello che sta succedendo, in-
vece, rimarca una logica politica e 
amministrativa vecchia, non confor-
me ai contenuti di riforma adottati, 
dove si ragiona per singoli proble-
mi e non con una logica di sistema. 
È uno sviluppo credibile quello che 
stiamo, nei fatti, costruendo? Ma so-
prattutto è improntato a quella esi-
genza di solidarietà inter-generazio-
nale che il Piano di Sviluppo provin-
ciale poneva? 

Ma le strade, si sa, sono per l’im-
maginario collettivo fattore di svi-
luppo a sé stante e, di conseguenza, 
rappresentano un potente strumento 
di visibilità sia per chi le chiede, sia 
per chi le concede. 

È davvero urgente un atto di co-
raggio che ridia centralità alla poli-
tica e quindi al dialogo critico e co-
struttivo tra le forze politiche e con 
le amministrazioni del territorio, per 
indirizzare le scelte dello sviluppo e  
immaginare il futuro.

COSA BOLLE IN PENTOLA
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a cura di Sonia Spallino

ANGOLO DELLA BIBLIOTECA

Ricapitolando...
TUTTI I COLORI DELLA PACE

Sicuramente più che positivo il bi-
lancio complessivo della manifestazio-
ne TUTTI I COLORI DELLA PACE, che, tra 
fine agosto e inizi di settembre, vie-
ne dedicata alla commemorazione del 
voto a San Valentino pronunciato nel 
febbraio del 1944. In linea con la ten-
denza delle ultime edizioni, anche que-
st’anno Amministrazione e associazio-
ni hanno dato ampio spazio alle tema-
tiche della integrazione e della tolle-
ranza, ingredienti oggi indispensabi-
li per una riflessione sulla pace, senza 
peraltro dimenticare l’importanza della 
riscoperta e della valorizzazione delle 
tradizioni e delle proprie radici stori-
che. Per quanto riguarda il contributo 
alla manifestazione apportato dalla bi-
blioteca, non posso che segnalare con 
grande soddisfazione il successo riscos-
so dalla mostra dei disegni realizzati 
dai ragazzi delle classi III della scuo-
la media “Bellesini” di Vezzano a con-
clusione del progetto RAZZISMO, RAZ-
ZISMI, la cui inaugurazione ha segna-
to l’inizio della manifestazione. Grazie 
anche all’esibizione della SEVEN BRASS 
BAND e dei gruppi di FORZA BAND, la 
serata si è trasformata in un’occasio-
ne per i più giovani (e non solo!) per 
proclamare gioiosamente il proprio im-
pegno contro ogni forma di violenza e 
di intolleranza. Tale impegno è prose-
guito con la realizzazione di un bellis-
simo murales, che ancora fa bella mo-
stra di sé nel cortile interno del muni-
cipio: un grazie sentito a tutti i ragaz-
zi che hanno contribuito a realizzarlo e 
ai disegnatori dello STUDIO D’ARTE AN-
DROMEDA di Trento che li hanno gui-
dati e coordinati. Con la fiaba di JU-
MAR E IL TAMBURO MAGICO, dramma-

tizzata con grande bravura da Enrico 
e Renza Tavernini, un folto pubblico 
di bambini di ogni età è infine partito 
per un viaggio fantastico alla scoper-
ta di mondi e tradizioni lontane, sco-
prendo come, al di là di ogni differen-
za, il gioco e la fantasia accomunano 
i bambini di tutto il mondo. Segnalo 
infine che sono disponibili in biblio-
teca per chiunque ne faccia richiesta 
copie del volume VEZZANO, LA GUER-
RA E IL VOTO A SAN VALENTINO DEL 14 
FEBBRAIO 1944 pubblicato dal Museo 
storico in Trento; chi invece avesse vo-
glia di rivedere il bel film di Ken Loach 
UN BACIO APPASSIONATO, proposto da 
don Celestino Riz, ne trova, sempre in 
biblioteca, una copia in dvd. 

LA BIBLIOTECA PER I RAGAZZI
Il mese di novembre ha visto susse-

guirsi nei locali della biblioteca l’alle-
stimento di due mostre particolarmen-
te significative per i lettori più giovani: 
LIBRISSIMI, riservata ai lettori fra i 9 
e i sedici anni di età, e NATI PER LEG-
GERE, che si rivolge invece ai bambi-
ni da 0 a otto anni. Curate dall’Ufficio 
per il sistema bibliotecario trentino e 
periodicamente aggiornate e rinnova-
te, le due rassegne bibliografiche rap-
presentano sicuramente una selezione 
di grande interesse nell’ambito di una 
produzione editoriale per bambini e ra-
gazzi davvero sterminata e difficile da 

padroneggiare e giudicare. Corredate 
di appositi cataloghi particolarmente 
efficaci ed accattivanti, le due mostre 
verranno accompagnate da numerose 
attività di promozione della lettura (se-
gnalo in particolare la nuova edizione 
del concorso LEGGERE IN TANDEM, le-
gato a Nati per leggere!), che si svol-
geranno nel corso dell’anno scolastico 
2006/2007 e che riprenderanno, rin-
novate nei contenuti, anche nel pros-
simo anno scolastico; indispensabile, 
nell’ambito di queste attività, il coin-
volgimento e la collaborazione di in-
segnanti e genitori. I libri seleziona-
ti dalle due mostre sono entrati a far 
parte dei fondi della biblioteca attra-
verso un’apposita politica degli acqui-
sti: questo garantirà nei mesi a veni-
re una più ampia e agevole circolazio-
ne dei titoli proposti fra tutti i lettori 
interessati. Un sentito ringraziamento 
va ancora una volta alla signora Bal-
dessari per la preparazione e la messa 
a disposizione dei libri.

LA BIBLIOTECA E L’ARTE
Ha riscosso anche quest’anno gran-

de apprezzamento la mostra che la bi-
blioteca riserva agli artisti locali e il 
cui titolo era LA NATURA IMMOBILE. 
Trentasei espositori hanno trasforma-
to per due settimane i locali della bi-
blioteca in un tripudio di colori; la se-
rata inaugurale si è arricchita dell’in-
tervento del critico Alessandro Togni, 
che ha efficacemente sintetizzato la 
storia del genere della natura morta, 
ed è stata allietata dal ricco rinfresco 
offerto dall’associazione IL MELOGRA-
NO. Un ringraziamento particolare va 
anche alla signora Rosanna Baldessa-
ri per il prezioso ed insostituibile ap-
porto organizzativo. Tema della prossi-
ma edizione sarà il paesaggio: appun-
tamento al prossimo autunno!

Estremamente interessante è stata 
poi la visita alla poderosa mostra TUR-
NER E GLI IMPRESSIONISTI. LA GRAN-
DE STORIA DEL PAESAGGIO MODERNO 
IN EUROPA, ospitata dal Museo di San-
ta Giulia di Brescia, che la biblioteca 
ha collaborato ad organizzare d’intesa 
con la Pro loco di Padergnone. Attra-
verso un percorso espositivo molto ric-
co (280 i quadri esposti!) è stato riper-
corso uno dei periodi più fecondi nella 
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LA BIBLIOTECA E LA SCUOLA
L’anno scolastico si è aperto al-

l’insegna di una rinnovata collabora-
zione fra scuola e biblioteca nell’ela-
borare percorsi e strategie comuni di 
promozione della lettura. Numerosissi-
mi gli appuntamenti e le iniziative in 
calendario: letture animate sulle fia-
be classiche in compagnia del grup-
po Bandus … i narratori, cui faran-
no seguito incontri sui personaggi e 
la struttura narrativa della fiaba; ap-
puntamenti a cadenza mensile con i 
consigli di lettura di Antonia Dalpiaz; 
recital sulle fiabe moderne di Roberto 
Argilli in compagnia di Alfonso Masi; 
presentazione della mostra LIBRISSI-
MI; avvio della terza edizione del la-
boratorio di lettura/scrittura creativa 
GIOVANI SCRITTORI CRESCONO; incon-
tro con Eros Miari per la presentazio-
ne della rivista di letteratura per ra-
gazzi FUORILEGGE e creazione di un 
avamposto di lettura; incontri di let-
ture animate e laboratori legati al-
la mostra NATI PER LEGGERE  a cura 
di Paola Farinati e Adriano Pianini, e 
altro ancora. Le attività proseguiran-
no anche nel corso del secondo qua-
drimestre: sono previsti percorsi sulla 
poesia, sulle istituzioni, sulla shoah, 
nonché incontri di letture ad alta vo-
ce legati ancora a LIBRISSIMI e NATI 
PER LEGGERE.

ANDREA MANTEGNA
La biblioteca collabora con la Pro 

Loco di Padergnone ad organizzare la 
visita alle tre sedi della mostra dedi-
cata ad Andrea Mantegna: sabato 16 
dicembre è in programma la visita alla 
sezione di Mantova, mentre domenica 
14 gennaio è prevista la visita alle se-
zioni di Padova e Verona. Informazio-
ni e prenotazioni in biblioteca!

ANGOLO DELLA BIBLIOTECA

Cosa bolle in pentola...storia della pittura, che dagli inizi del-
l’Ottocento arriva fino ai primi anni del 
Novecento e all’avvento delle geome-
trie di Mondrian: un’occasione davve-
ro unica per ammirare capolavori pro-
venienti da musei di tutto il mondo e 
per cogliere i profondi nessi di con-
tinuità che legano fenomeni artistici 
apparentemente lontani tra loro come 
l’impressionismo e l’astrattismo.

… IL CIELO PERDUTAMENTE SO-
LO: OMAGGIO A MARCO POLA

L’anno 2006 è stato un anno fit-
to di anniversari della vicenda umana 
e letteraria del grande poeta trenti-
no Marco Pola: l’Ufficio per il sistema 
bibliotecario trentino ha inteso cele-
brarlo proponendo il recital … il cielo 
perdutamente solo, a cura della Com-
pagnia Teatro Obliquo, in programma 
il 24 novembre nel teatro di Pader-
gnone. Sono disponibili in biblioteca 
copie del numero monografico che la 
rivista Poster Trentino ha dedicato al 
grande poeta trentino. 

  
GRUPPO DI LETTURA: BENVENU-
TO ALESSANDRO TAMBURINI!

Proseguono le attività del grup-
po di lettura, con una grande (e gra-
dita!)  novità. L’Ufficio per il sistema 
bibliotecario trentino intende infat-
ti supportare i gruppi di lettura pro-
mossi dalle biblioteche offrendo loro 
per un ciclo iniziale di 5 incontri un 
coordinatore del calibro di Alessandro 
Tamburini, insegnante, scrittore e fine 
conoscitore della letteratura italiana 
più recente. Tra i due percorsi propo-
sti da Tamburini il gruppo ha scelto 
di occuparsi del tema del ritorno: pri-
ma tappa sarà la lettura del libro di 
Claudio Piersanti Il ritorno a casa di 
Enrico Metz, che affronta il tema del 
ritorno a casa come occasione per un 
ripiegamento in se stessi in omaggio 
alla vita e alla sua bellezza.

LA BIBLIOTECA E IL NATALE
Anche quest’anno la biblioteca 

collabora con il comitato organizzato-
re della manifestazione promossa dal-
l’associazione VEZZANO E I SUOI PRE-
SEPI. Numerose le iniziative in calen-
dario: sono in programma corsi per la 
realizzazione di oggetti decorativi e 
da regalo, per la preparazione di dol-
ci e per l’apparecchiatura della tavo-
la, nonché un incontro di letture na-
talizie con accompagnamento musica-
le a cura di Massimo Lazzeri dal titolo 
FIABE SOTTO L’ALBERO (23 dicembre). 
Si segnala infine il concerto per cri-
stallarmonium e chitarra in program-
ma venerdì 29 dicembre a cura del-
l’Amministrazione comunale.

Prossimamente…
Numerose e di svariato tipo le ini-

ziative allo studio per i primi mesi del 
2007. Segnalo in particolare che si 
sta valutando una collaborazione con 
l’Associazione genitori Valle dei laghi 
per proporre un percorso di crescita 
personale condotto secondo le dina-
miche del counseling, che prenda le 
mosse da un ciclo di incontri sull’au-
tostima. Con la Pro-loco di Padergno-
ne si organizzerà la visita alla mostra 
dedicata a Giorgio De Chirico (Pado-
va, Palazzo Zabarella). E’ allo studio 
infine un ciclo di iniziative dedica-
te al libro da proporsi, d’intesa con 
l’Istituto comprensivo Valle dei La-
ghi e con la Biblioteca di Cavedine, 
nel corso del mese di aprile, durante 
il quale cade la giornata mondiale del 
libro e del diritto d’autore. Maggiori 
dettagli in seguito!
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Divertimento in musica con Palcolé 2006
4 novembre 2006, ore 20.30. La 

platea del Teatro Comunale di Calavi-
no è gremita di gente. Adulti e ragaz-
zi, tutti insieme per una serata in mu-
sica con l’Associazione Airone.

Protagonisti dell’evento la musica, 
per l’appunto, e 18 ragazzi pronti a in-
terpretare i brani scelti personalmen-
te da ognuno di loro. Dietro le quin-
te l’agitazione e l’emozione si fanno 
sentire, l’adrenalina è a mille, tanta 
è la voglia di cantare le proprie emo-
zioni e trasmettere la propria grinta al 
pubblico sempre più caloroso. Le luci 
si spengono, la musica si fa più forte 
e... che si alzi il sipario! Al via 
dunque la 2^ edizione di Pal-
colè, concorso canoro aperto a 
tutti i giovani della Valle dei 
Laghi e organizzato dall’Asso-
ciazione Airone.

Sul palco Paolo Festi, che 
da vero showman ha fatto sor-
ridere ed applaudire il pubbli-
co per tutta la serata, coin-
volgendolo e rendendolo a suo 
modo protagonista di quel mix 
di tensione, trepidazione e so-
prattutto divertimento che i 
ragazzi e Airone hanno sapu-
to offrire. La simpatia e la pro-
fessionalità di Paolo sono sta-
te di grande aiuto ai cantanti per met-
terli a proprio agio e per far supera-
re loro la timidezza, lanciandosi con 
disinvoltura nella gara. Qualche voce 
tremolante per la diffidenza e il timo-
re di affrontare palcoscenico e pubbli-
co, ma subito un’esplosione di carica 
ed energia ha contraddistinto tutte e 
15 le esibizioni.

Durante la gara, oltre alla perfor-
mance a sorpresa di Loretta in un tra-
volgente flamenco al grido di Palc...
olè! e a quella di Valentina, che ha 
riproposto la sua canzone, quale vin-
citrice dell’edizione di Palcolè 2005, 
sono state debitamente spese due pa-
role sull’Associazione Airone e dovuti 
i ringraziamenti al Presidente Osval-

a cura di Nicoletta Miori

do Demozzi e a Tarcisio Battisti per 
aver seguito e corretto i ragazzi nel-
la preparazione dei brani, a Mauro 
Tecchiolli per aver reperito le musi-
che, a Luca Bassetti, per l’ottimo la-
voro svolto nella realizzazione del si-
to Internet dell’Associazione, non di-
menticando naturalmente tutti gli al-
tri componenti di Airone e la giuria 
presente in sala.

Nata come associazione di promo-
zione sociale nel 2004 da un’idea di 
un gruppo di educatori e professioni-
sti del settore artistico e dello spet-
tacolo, Airone ha lo scopo di offrire 

che opera e ha obiettivi che vanno al 
di là dei confini dei singoli comuni, 
per puntare su una visione di svilup-
po di valle che vada oltre i particola-
rismi locali.

Come obiettivo iniziale l’Associa-
zione si è posta l’attivazione di Cen-
tri di Aggregazione su tutto il territo-
rio della Valle, la creazione di gruppi e 
laboratori artistico-musicali (di dan-
za, recitazione, musica) al fine di or-
ganizzare spettacoli, incentivare at-
tività ricreativo-sportive, con parti-
colare attenzione alla promozione di 
azioni di prevenzione dell’isolamento 

e del disagio giovanile.
Molti di questi obiettivi so-

no già stati in parte centra-
ti, con l’attivazione dei cen-
tri di aggregazione di Terlago 
e Vigo Cavedine, la creazione 
del coro ritmico di Airone, del 
gruppo teatrale, dei gruppi di 
ballo, l’organizzazione di Mu-
sicalfesta, dei gruppi musica-
li di Forza Band ed il progetto 
Con…tatto. Insomma, un’as-
sociazione che è decisamen-
te partita con il piede giusto 
e che, passo dopo passo, ben-
chè le risorse siano poche, fa-
rà di certo tanta strada.

Tra tutte queste iniziative spicca 
Palcolè, giunta alla sua seconda edi-
zione ed ospitata nuovamente nel Tea-
tro Comunale di Calavino.

Fin dall’anno scorso, i ragazzi han-
no accolto il concorso con grandissi-
mo slancio ed entusiasmo, lo stesso 
che hanno dimostrato sul palco du-
rante la serata di sabato. Luca spiega 
che si è formato fin dal primo incon-
tro di prove un legame di amicizia e di 
grande coesione tra i cantanti, che ha 
permesso di superare la paura e l’im-
barazzo da palcoscenico, per buttare 
fuori la grinta fino in fondo.

Palcolè è un’idea nata dal Diretti-
vo allo scopo di far emergere e valo-
rizzare nelle attività dell’Associazione 

ai giovani di tutta la Valle dei Laghi 
opportunità significative di aggrega-
zione, finalizzate alla crescita cultu-
rale attraverso momenti di svago e 
diverse attività su tutto il territorio. 
In tre parole, come ha esordito Pao-
lo a inizio serata, Airone è stata isti-
tuita principalmente per “sbaraccar 
coi gioveni”.

Attualmente il Direttivo è com-
posto da Osvaldo Demozzi (Presiden-
te), Luca Bolognani (cassiere), Tarci-
sio Battisti, Mauro Tecchiolli, Paolo 
Festi, Silvana Pisoni, Sabrina Baldo e 
Luca Bassetti.

È proprio Luca che mi dice di te-
nere molto a sottolineare che Airo-
ne è un’associazione intercomunale, 
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nuove voci, oltre che per organizzare 
una serata di varietà in cui i giova-
ni fossero i protagonisti della scena e 
potessero mettersi in gioco.

A questo progetto hanno collabo-
rato il Comune di Calavino, la Filo S. 
Genesio e l’Associazione OASI, che si è 
occupata dell’affissione dei manifesti. 
La giuria, composta da artisti profes-
sionisti quali Gino Vivori, Paola Batti-
stata, Paolo Chiusole, Roberta Carlini, 
Tarcisio Battisti, Andrea Cristofori e 
Simone Daves, dopo aver attentamen-
te seguito e valutato le esibizioni dei 
ragazzi ed essersi riunita per decide-
re, è tornata in sala e Paolo, dopo un 
momento di vera suspance, ha aperto 
la fatidica busta con i risultati, decre-
tando il vincitore della 2^ edizione di 
Palcolè: Rosa, con la canzone di Laura 
Pausini “Una storia che vale”. Sul po-

dio anche Federico con “Generale” e 
Giada con il brano “Io non credo dei 
miracoli”. Come questi, tanti altri so-
no stati i premi assegnati dal Sinda-
co di Calavino Mariano Bosetti che ha 
consegnato a tutti i bravissimi cantan-
ti l’attestato di partecipazione a Pal-
colè 2006, omaggiando anche la giu-
ria con un piccolo pensiero.

Una serata che si è rivelata un suc-
cesso, sia per l’impeccabile organiz-
zazione, sia per il clima che si è crea-
to. Una sala piena di ragazzi che han-
no incitato e applaudito i compagni 
impegnati sul palcoscenico a dare il 
meglio di sè, non facendogli mancare 
l’apporto e il calore che solo gli ami-
ci sanno fare.

Il merito quindi va ai ragazzi che 
si sono esibiti, al pubblico in sala, al-
la giuria e soprattutto all’Associazio-

ne Airone che ha reso possibile questo 
speciale incontro fra musica e giova-
ni e che non mancherà di impegnarsi 
in progetti futuri (come la preparazio-
ne del musical “Grease”, la riapertura 
il venerdì sera dei centri di aggrega-
zione di Terlago e di Vigo Cavedine, 
il rilancio del progetto Forza Band e 
l’avvio di un’iniziativa analoga a Dra-
gonboat per l’estate 2007).

Per conoscere gli ulteriori appun-
tamenti con l’Associazione Airone scri-
vete all’indirizzo mail posta@airone.
tk e visitate il sito Internet www.ai-
rone.tk creato e curato dal bravissi-
mo Luca Bassetti che ringrazio per il 
prezioso aiuto e le informazioni che 
mi ha gentilmente fornito per la re-
dazione di questo articolo.

E con Palcolè, ovviamente, ... ar-
rivederci al 2007!

FINESTRA ECOLOGICA

Nel bosco in sicurezza

Il bosco è uno straordinario conte-
nitore di risorse che grazie alla nostra 
lunga e radicata tradizione forestale 
lo rende una fonte costante di stret-
ti rapporti con la popolazione locale. 
Il prodotto principe dell’«ecosistema/
bosco» è il legno utilizzato nelle sue 
molteplici forme nella vita quotidia-
na delle nostre valli. 

L’utilizzazione di tale risorsa so-
prattutto da parte di coloro che lavo-
rano nei boschi durante il tempo libe-

ro è stata purtroppo la causa di nume-
rosi incidenti, di cui alcuni mortali. A 
perdere la vita sono soprattutto per-
sone che si basano su una conoscen-
za forestale limitata, per lo più tra-
mandata da padre in figlio e che la-
vorano nel bosco durante il tempo li-
bero o vi praticano l’agricoltura a ti-
tolo accessorio. Ignoranza, mancanza 
di esperienza, pericoli non riconosciu-
ti o sottovalutati e attrezzatura insuf-
ficiente: queste le principali cause de-

gli infortuni nel bosco. Per 
le persone senza una for-
mazione professionale fo-
restale, i proprietari di bo-
schi privati, gli agricoltori e 
i boscaioli dilettanti emerge 
che, rispetto alla quantità 
di legname abbattuto, que-
ste persone subiscono in-
fortuni mortali quattro vol-
te più spesso dei professio-
nisti qualificati. I dati rela-
tivi agli infortuni dimostra-
no chiaramente che durante 
i lavori con la motosega e 
la raccolta del legname non 
basta affidarsi al proprio an-

gelo custode. È invece dovere di cia-
scuno acquisire le conoscenze profes-
sionali necessarie, riducendo così il ri-
schio di infortuni per sé e per gli al-
tri. È su questo che fa leva una cam-
pagna informativa realizzata congiun-
tamente dal Consorzio per il servizio 
di vigilanza boschiva della Valle dei 
Laghi con la preziosa collaborazione 
della Stazione forestale provinciale di 
Vezzano nella persona del comandan-
te sig. Davis Trentin, con lo scopo di 
sensibilizzare le categorie di persone 
che usano la motosega e raccolgono 
legname senza avere una formazione 
forestale (ossia proprietari di boschi 
privati, agricoltori e boscaioli dilet-
tanti) nei confronti dei potenziali pe-
ricoli derivanti da questo tipo di atti-
vità. La giusta conoscenza è cruciale 
per prevenire gli infortuni.

L’attività forestale, per potersi 
svolgere “in sicurezza” e nel rispet-
to delle norme di prevenzione richie-
de da parte di chi la pratica un’ap-
profondita conoscenza delle proble-
matiche, delle casistiche che la ca-
ratterizzano ed il rispetto delle rego-
le di sicurezza. 

a cura di Roberto Oss
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I rischi connessi a quest’attivi-
tà possono essere suddivisi in “rischi 
generici” e “rischi specifici”. I princi-
pali “rischi generici” sono: condizioni 
atmosferiche, orografia del territorio, 
vegetazione, fattori biotici. Tra que-
sti particolare attenzione deve esse-
re rivolta alle conseguenze derivanti 
da punture di insetti soprattutto del-
le zecche. Le zecche possono infatti 
trasmettere malattie con conseguenze 
a volte anche gravi. Nel nostro terri-
torio sono principalmente due le ma-
lattie infettive trasmesse all’uomo da 
punture di zecche: la meningoencefa-
lite estiva (infiammazione delle me-
ningi cerebrali, del cervello e del mi-
dollo spinale) dovuta a virus (virosi) 
e l’infezione da borrelia (borreliosi di 
Lyme) provocata da batteri (ne sono 
colpiti la cute, le articolazioni, il cuo-
re e/o il sistema.

I “rischi specifici” differiscono in-
vece per tipo di lavoro svolto e di-
pendono dalle caratteristiche, dal-
le attrezzature e dalle macchine im-
piegate. 

Allo scopo di fornire agli interes-
sati maggiori delucidazioni in merito, 
sono disponibili presso il Comune di 
Vezzano le seguenti dispense: “Come 
gestire il legname d’infortunio in mo-
do sicuro”, “Tecniche di abbattimento 
ed allestimento”; “La motosega”.

Tali dispense non possono con-
siderarsi certo esaustive per la com-
plessità dell’argomento trattato, for-
niscono tuttavia un ottimo strumen-
to di prima conoscenza delle princi-
pali tecniche e regole di sicurezza fo-
restali.

L’abbattimento e l’allestimento 
della legna e del legname è un lavo-
ro PERICOLOSO e FATICOSO. Indossa-
re l’equipaggiamento di protezione 

personale, utilizzare un’attrezzatura 
idonea al lavoro da svolgere, esegui-
re i lavori di abbattimento ed allesti-
mento con precise conoscenze tecni-
che ed organizzative, avvicinamen-
to alla pianta e deposito dell’attrez-
zatura, esame della direzione natura-
le di caduta, analisi dell’albero, scel-
ta della direzione di abbattimento, 
pulizia della zona attorno all’albero, 
sono alcuni accorgimenti da adotta-
re durante le operazioni di taglio ed 
esbosco. Vi sono altri aspetti relati-
vi alla sicurezza da non sottovalutare 
e legati alla radicata tradizione fore-
stale tipica del nostro territorio; tra 
questi uno dei più importanti è la ca-
renza di conoscenze tecnico/forestali 
inclusa l’utilizzazione appropriata dei 
mezzi agricoli in bosco. Un’altro è le-
gato all’uso di bevande alcoliche du-
rante i lavori boschivi. Ciò porta spes-
so ad affrontare i lavori con un’atten-
zione ed una cautela minore rispetto 
a quella necessaria causando infor-
tuni che la normale diligenza avreb-
be potuto evitare. 

Da non sottovalutare in questo ti-
po di operazioni è la disponibilità e 
la collaborazione delle persone che 
nel bosco operano professionalmente 
in particolare gli agenti della stazio-
ne forestale di Vezzano ed i custodi 
forestali competenti per territorio. La 
loro capacità professionale è sempre 
al servizio di coloro che operano nel 
bosco sia per le necessità specifiche 
che per compiti più generali di vigi-
lanza e controllo del territorio. A tal 
proposito preme rendere nota agli in-
teressati, soprattutto a coloro che in-
tendono usufruire della legna di uso 
civico, la presenza di alcune prescri-
zioni di polizia forestale. Tali prescri-
zioni riguardano:
•	 le epoche di taglio: per le latifo-

glie sono: dal 1 ottobre al 31 mar-
zo da 0 a 600 metri di altitudine; 
dal 15 settembre al 15 aprile da 
600 a 1000 metri di altitudine; dal 
15 settembre al 1 maggio oltre i 
1000 metri di altitudine; le resi-
nose, invece si possono tagliare in 
qualsiasi periodo dell’anno (salvo 
eventuali prescrizioni dell’autori-
tà forestale); 

•	 le modalità di taglio: rispettare le 
matricine e tagliare le ceppaie il 
più possibile vicino al terreno la-
sciando l’area di taglio in ordine.

	 Per quanto riguarda il Comune 
di Vezzano, si rammenta inoltre 
quanto segue:

•	 la legna presente nell’area di ta-
glio dopo i termini sopra citati, ri-
tornerà di proprietà del Comune;

•	 è vietato cedere o vender la sorte 
assegnata pena l’esclusione per 5 
anni dal diritto di uso civico;

•	 chi non usufruisce della sorte as-
segnatagli ne usufruirà nell’anno 
successivo (se da lui richiesta e 
prenotata);

•	 è inoltre d’obbligo ai censiti tene-
re puliti dal cascame strade, sen-
tieri e fossati;

•	 è vietato abbandonare in bosco 
qualsiasi tipo di rifiuto od altro 
materiale inquinante.

Quanto scritto sopra può forse es-
sere considerato eccessivo od esage-
rato in rapporto alla quantità e qua-
lità del lavoro da svolgere, tutta-
via l’osservanza delle buone regole 
di tecnica forestale è necessaria per 
una gestione efficace, corretta e si-
cura di quell’immensa risorsa natura-
le che il bosco rappresenta.
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Volontariato a Fraveggio:
esempio di unità e solidarietà

Era l’inizio del 2005 quando si pre-
sentò il problema di una nuova siste-
mazione per il parroco di Vezzano il 
quale, in seguito alla progettata ri-
strutturazione della canonica, doveva 
trovare una nuova sede per svolgere la 
sua attività pastorale nelle due par-
rocchie di Vezzano e Fraveggio.

Delle soluzioni gia pronte c’era-
no, ma si trattava di sedi lontane da 
Vezzano.

Si è pensato quindi alla canonica 
di Fraveggio per la sua comoda posi-
zione all’interno delle due comunità, 
ma il suo stato malandato, dovuto al 
disuso e alla mancanza di un’adeguata 
manutenzione da parecchi anni, non 
era in condizioni di ospitare dignito-
samente il nostro parroco.

Il problema inizialmente è stato 
affrontato dal Consiglio Parrocchia-
le per gli Affari Economici di Fraveg-
gio, il quale all’unanimità ha deciso 
di effettuare i lavori necessari per po-
ter ospitare il parroco.

Sono stati quindi analizzati tutti i 
lavori strettamente necessari e inte-
ressando tutte le persone disponibili 

per realizzarli al fine di evitare gros-
se ed insostenibili spese.

L’analisi dello stato della canonica 
ha evidenziato che i lavori da effet-
tuare sarebbero stati comunque tanti, 
onerosi e costosi: rifacimento di tutti 
gli intonaci di tutte le pareti esterne 
e di molte pareti interne, tinteggia-
tura generale esterna ed interna, so-
stituzione di tutti i serramenti esterni 
e manutenzione di tutti quelli interni, 
rifacimento di tutte le pavimentazioni  
in particolare dei locali di piano ter-
ra, rifacimento dell’entrata e del giro-
scale da riportare all’originale stato di 
pietra viva, rifacimento totale di due 
bagni, rifacimento e completamento 
degli impianti idraulici e degli scari-
chi, degli impianti elettrici e telefoni-
ci, sostituzione della vecchia caldaia 
a gasolio con una a metano, sistema-
zione esterna del giardino e dell’orto 
e molti altri piccoli interventi.

Nell’estate del 2005 è stato ri-
chiesto a tutte le persone che aves-
sero avuto la buona volontà di met-
tersi a disposizione, di prestare il pro-
prio tempo e la propria esperienza la-

vorativa in modo da limitare al mas-
simo le spese.

La risposta è stata molto positi-
va per cui in autunno, finiti i lavo-
ri di campagna che occupava molte 
delle persone disponibili, si è potu-
to iniziare ad organizzare e a realiz-
zare i lavori.

La gestione e l’organizzazione è 
stata seguita in prima persona da 
Faes Mario del CPAE in accordo con 
le persone esperte nelle diverse tipo-
logie di lavoro.

All’inizio di ottobre sono comin-
ciati i primi lavori e sono proseguiti, 
tranne qualche breve pausa, per tut-
to l’inverno e la primavera.

Si è lavorato sodo, spesso con mol-
te difficoltà, soprattutto durante l’in-
verno con il freddo pungente e con 
temperature interne a quasi zero gra-
di. Ma avevamo le nostre donne, la 
Bruna e la Franca, che tutti i giorni 
ci rincuoravano e ci portavano il caf-
fé caldo e non mancava un buon bic-
chiere di vino e, di tanto in tanto al-
la fine della giornata, qualche piccolo 
spuntino o il dolce dell’Annamaria. E’ 
stata inoltre un’occasione per ripren-
dere la tradizione del “filò”.

Mano a mano che i lavori prose-
guivano spesso se ne presentavano di 
nuovi, non previsti: si decideva subi-
to il da farsi, si interveniva e si rea-
lizzava. Molto è stato fatto così, an-
che all’esterno dove tutto è stato ri-
messo a nuovo: nuova entrata, nuova 
pavimentazione con grigliati e l’erba 
verde, l’orto vangato e seminato e con 
verdure trapiantate e la fontanella “ar-
tistica” del nostro muratore, nonché 
sagrestano, Faes Giuseppe.
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Tutti alla fine sono rimasti molto 
soddisfatti per un’opera che fin dal-
l’inizio ci sembrava difficile da rea-
lizzare.

Anche il nostro parroco si è com-
plimentato con tutti poiché ha potu-
to trasferirsi nei tempi previsti e si-
stemarsi al meglio in modo da poter 
continuare a svolgere con regolarità 
il suo lavoro.

Ora, dopo quasi un anno, manca 
solo qualche piccolo dettaglio da ri-
finire, ma l’opera al centro del nostro 
bel paese, fa la sua bella figura: sem-
bra sia sbocciato un bel fiore.

Ora qualche numero statistico è 
doveroso farlo. Nei lavori si sono im-
pegnate una trentina di persone, ef-
fettuando circa 3500 ore di lavoro.

Mediamente nelle giornate di la-
voro erano presenti 4 persone e con 
un massimo di 13.

In totale sono stati realizzati lavori 
per un valore di circa 40–45.000 euro.

A tutti i volontari va quindi un sen-
tito ringraziamento e un grazie va anche 
allo Studio Tecnico Associato Sommados-
si e Zampedri che ha dato assistenza tec-
nica, alle imprese Bones Livio, Faes Clau-
dio e Bortoli Corrado che hanno collabo-
rato dando materiali, prestando attrezza-

ture e/o mettendosi a disposizione per-
sonalmente e gratuitamente.

A detta di tutti questa esperien-
za è stata un esempio di forte unità e 

collaborazione tra le persone, di gran-
de solidarietà e di forte partecipazio-
ne alle necessità della nostra picco-
la comunità.

Lavori di ristrutturazione
della Canonica - Casa della Comunità

I lavori di ristrutturazione del-
la Canonica – Casa della Comunità a 
Vezzano sono iniziati concretamen-
te dopo Pasqua (metà aprile) con il 
trasloco del parroco, che si è trasfe-
rito presso la canonica di Fraveggio. 
Va detto, che qui la canonica è stata 
rimodernata precedentemente grazie 
ad un intenso lavoro dei volontari di 
questa comunità, a cui va una indub-
bia riconoscenza. 

A Vezzano i volontari non sono 
stati da meno e per un mese hanno 
“demolito” la vecchia canonica, per-
mettendo così alla Ditta di costruzio-
ni Dallapè Cesarino di iniziare i lavori 
a metà maggio. Scoperchiato il tetto 
e demoliti i solai si è proceduto alla 
ricostruzione, che è iniziata verso fi-
ne giugno. A fine settembre si è com-

pletato il tetto, le tramezze e il fis-
saggio di parte dei falsi telai. 

Per metà novembre si prevede il 
completamento della lattoneria, men-
tre i volontari intervengono nuova-
mente per completare i lavori di de-
molizione degli intonaci e per predi-
sporre le tracce dell’impianto elettri-
co e di quello idraulico. 

I prossimi interventi prevedono la 
messa in opera delle tubature e delle 
canalette dell’impianto idraulico (af-
fidato alla Ditta Morelli di Padergno-
ne) e dell’impianto elettrico (affidato 
alla Ditta Povoli di Vezzano). La Dit-
ta Dallapè procederà poi ai lavori di 
scavo esterno e di costruzione della 
parte interrata e della sistemazione 
delle cantine. 

Da più parti si chiede quando avrà 

termine l’intervento di ristrutturazio-
ne. Poiché si lavora con il supporto 
del volontariato e si intende proce-
dere senza fretta per meglio seguire i 
lavori, si prevede di completare l’ope-
ra per il prossimo anno. 

Da notare, infine, che le offer-
te raccolte dalla varie iniziative del 
progetto “Goccia dopo goccia” hanno 
raggiunto i primi 17.000 euro, un ter-
zo delle offerte che ci si è prefissati. 
In Chiesa si trova allestito un partico-
lare cartellone, dove è possibile trova-
re ulteriori informazioni ed esprimere 
eventuali osservazioni.

Un grazie sincero a tutti coloro 
che gratuitamente in vari modi stan-
no offrendo la loro collaborazione per 
la realizzazione della Canonica – Casa 
della Comunità.
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MARGONE
5555 metri

2

VEZZANO
Insieme con Ago e Filo

1

Relazione annuale dell’attività 
svolta nel 2006 da “Insieme con 
Ago e Filo”

1

Il gruppo di volontariato  “Insieme con Ago e Filo” an-
che nel suo sesto anno di attività ha lavorato con impe-
gno e gratuitamente per la Comunità, a supporto delle at-
tività parrocchiali e delle associazioni operanti in paese e 
nelle frazioni del Comune di Vezzano.

Numerose sono state anche quest’anno le volontarie vez-
zanesi e delle frazioni che hanno partecipato alla riunio-
ne settimanale del giovedì, presso la Sala Pluriuso, messa 
gentilmente a disposizione dall’Amministrazione Comuna-
le. Da due anni continua la collaborazione con l’associa-
zione L’Oasi per l’inserimento di quattro giovani, diversa-
mente abili, che con molta gioia partecipano ai nostri in-
contri e collaborano con noi nell’esecuzione di piccoli la-
vori manuali.

Anche quest’anno sono stati eseguiti molti lavori per il 
decoro degli edifici sacri della Comunità. Si è collaborato 
pure, con 1000 articoli di vario genere, al “Gioco dei Piro-
loti” di febbraio e settembre e all’iniziativa “Goccia dopo 
Goccia” per il risanamento della canonica. Numerosi sono 
stati i lavori donati per i Mercatini missionari di Fraveg-
gio, di S. Massenza, di Terlago e Trento.

Si è inoltre collaborato, con l’Amministrazione Comunale 
(Feste Vigiliane e Tutti i colori della Pace), il Circolo Pen-
sionati ed Anziani (Festa della Donna, Festa della Mamma), 
il Coro Parrocchiale, la Confraternita del SS. Sacramento, 
l’Associazione Vezzano e i suoi Presepi; con il Gruppo Ami-
ci della Casa di Riposo di Cavedine, con il Gruppo per gli 
Ammalati ed Anziani di Vezzano e Fraveggio, con il Gruppo 
Famiglie, con la S.A.T. e il gruppo Alpini. Si segnala inol-
tre la partecipazione alla mostra titolata “Natura immobi-

MARGONE
Monelli e fionde

3

RANZO
Sat e Diversamente abili

5

RANZO
Crocifisso per il Burundi

6

DALLE ASSOCIAZIONI

VEZZANO
Fotografa la Valle dei Laghi

4

MARGONE
Campeggio

7

le”, promossa dalla Biblioteca intercomunale. Per l’ospeda-
le e l’orfanotrofio di Mostar (ex Jugoslavia) sono stati in-
viati indumenti ed asciugamani.

Le opere di “Insieme con Ago e Filo” esposte nella mostra “Natura im-
mobile”

MONTE GAZZA
Festa di volo libero

8



28

DALLE ASSOCIAZIONI

Monelli e fionde a Margone3

Numerosi “monelli”, alcuni dei quali ormai con i capelli 
bianchi e figli al seguito, hanno partecipato alla 3° trofeo 
dello «Scarderlot». Gara di tiro con la fionda, tipico arne-
se con cui i ragazzi si divertono a scagliare lontano pic-
coli sassi, colpendo una serie di scanderlotti (barattoli di 
latta), sorretti da un’asticella ad altezza variabile. Le “ar-
mi” sono state fornite dal mastro fiondaio Dino Coppola, 
esperto artigiano nella realizzazione delle forcelle di legno, 
alle cui estremità sono assicurati due nastri elastici tenuti 
insieme dalla parte opposta da un pezzetto di cuoio, en-
tro cui si pone il sassolino. La competizione, organizza-
ta dalla locale Pro Loco, si è svolta in un prato adiacen-
te la casa sociale comunale, nell’ambito della festa estiva 
per gli ospiti ed amici quest’isolata frazione della Valle dei 
Laghi. Nella categoria giovani vittoria di Giacomo Sarto-
ri, seguito da Enrico Cofler e Andrea Cumerlotti. Nella ca-
tegoria adulti netta vittoria di Domenico Sartori, seguito 
da Mattia Dalla Costa e Franco Bragagna. Ai vincitori, in 
premio, una fionda in frassino oltre ad un’inusuale coppa: 
uno scanderlot riciclato. La festa è proseguita con una ce-
na al chiarore della luna, seguita dal tradizione torneo di 
briscola in notturna, vinto dalla coppia Adriana Tecchiol-
li e Giancarlo Salvetta.

Roberto Franceschini

Sono state confezionate le tovaglie per le chiese di Fra-
veggio, Lon e Vigolo Baselga.

Visto il grande successo ottenuto nella scorsa edizione, 
parteciperemo nei primi giorni di dicembre al Mercatino Na-
talizio a Cavedine su invito di quella Comunità.

Come negli anni scorsi abbiamo partecipato concreta-
mente ai progetti in terra di missione promossi da: padre 
Efrem Angelini di Vezzano, padre Giuseppe Filippi di Ba-
selga del Bondone, padre Ruffino Miori di Padergnone, pa-
dre Celestino Miori di Lon e padre Rino Dellaidotti di Ta-
vodo, don Livio Bosetti e suor Fernanda. 

Sono stati inviati dei piccoli doni, confezionati a mano, 
per particolari ricorrenze al Santo Padre, al Vescovo, a don 
Dante Clauser, a don Luciano e a don Celestino.

Nel 2006, con l’aiuto di Dio e di San Valentino abbia-
mo fatto un buon lavoro, anche per il futuro auspichiamo 
lo stesso entusiasmo e la stessa partecipazione. 

Dalle righe del notiziario giungano a tutti i lettori i mi-
gliori auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

Presidente: Valentina Grazioli  Garbari
Maestra di taglio e cucito: Amelia Zanini Franceschini
Segretaria: Franca Carli Gentilini
Cassiere: Cesarina Albertini Lucchi

5555 metri tutti di un fiato2

È sicuramente la manifestazione sportiva a carattere non 
competitiva ed a passo libero, tra quelle inserite nel ricco 
calendario provinciale trentino FIASP (Federazione Italia-
na Amatori Sport per Tutti) dal percorso più breve, se pa-
ragonata ad altre marce con minimo 10 km, o quelle sulla 
classica distanza della maratona (42,195 km). E’ la «5555 
metri a maso Rualt» a Margone di Vezzano che si corre a 
ferragosto, organizzata dalla Pro Loco del paese. Itinera-
rio apparentemente facile (se affrontato con calma), ma 
durissimo per il dislivello di 350 metri in così pochi chilo-
metri, specialmente in alcuni tratti del fitto bosco ceduo, 
con pendenze che stroncano anche il podista più allena-
to. Una corsa giovane, giunta alla seconda edizione, che 

La partenza della 5555 metri a maso Rualt

è riuscita in ogni caso a radunare 147 partecipanti. Grup-
po più numeroso quello composto dagli scout di Verona 
S.Martino 1° in campeggio estivo a Margone, quindi i for-
ti atleti del G.S. Fraveggio diretto da Mauro Bressan (pri-
mo al traguardo Cristian Giovanazzi in 27’15”, mentre nel-
la categoria femminile Antonella Beatrici in 38’00”), se-
guito dal Gruppo Trento dell’onnipresente presidente Gae-
tano Frisoni. Una giornata ricca di sole ha accompagnato 
gli ospiti durante tutta la giornata, dove in molti hanno 
partecipato anche all’ambito torneo di briscola di mezza 
estate, vinto per il secondo anno consecutivo dalla coppia 
roveretana Giacomo Bellini ed Elena Ciapusci.

Roberto Franceschini

I vincitori del 3° trofeo “Scanderlot”
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“Fotografa la Valle dei Laghi”, 
tema “L’acqua”: un concorso
fotografico di successo

4

Il concorso fotografico “Fotografa la Valle dei Laghi”, te-
ma “L’acqua” ha riscontrato un lusinghiero successo di pub-
blico e di critica. Il concorso è stato proposto dal gruppo 
culturale “Nereo Cesare Garbari” del Distretto di Vezzano, 
in collaborazione con la biblioteca intercomunale di Vez-
zano, Terlago e Padergnone, con il patrocinio del Consor-
zio dei Comuni del Bim Sarca, Mincio e Garda ed il contri-
buto del Consorzio turistico della Valle dei Laghi.

Nella sala consiliare del comune di Vezzano sono stati 
premiati i migliori scatti, oltre 200 quelli pervenuti. Tut-
te le foto sono state esposte nella sala consiliare e nel-
l’atrio del municipio.

La giuria, presieduta da un fotografo professionista, ha 
scelto 5 foto per la sezione bianco e nero, 5 per quella a 
colore ed ha segnalato per l’originalità altre 5 foto.

Nella sezione bianco-nero primo posto per Mario Faes con 
la foto pubblicata in copertina “Giochi con l’acqua”. Questa 
la motivazione della giuria: “L’acqua è vita anche come fonte 
di gioco, dà gioia di vivere, esprime la vita nella sua essen-
za, la foto ricorda tempi in cui i giochi erano semplici, puri e 
lontani da tecnologie, lasciando un po’ di nostalgia”. Secon-
do posto per Loris Rosa con “M’illumino d’immenso”, davan-
ti a Irene Andermarcher con “Linee parallele sull’acqua”, Ni-
cola Tavernini con “Forza eterna”, Thomas Fedrizzi con “L’ac-
qua tra i merli”.

Nella sezione colore ha primeggiato Nicola Tavernini con 
“Mondo sommerso”. “Qui - afferma la giuria - l’elemento ac-
qua è protagonista assoluto in quanto l’intera immagine è ac-
qua: l’effetto specchio increspato esalta il colore dell’ambien-
te esterno al lago, un eccezionale ambiente naturale in fusio-
ne indissolubile con la fonte di vita”. Gli altri premiati sono: 
Daniele Micheletti con “Sole d’onde”, Attilio Comai con “Sim-
metrie-riflessi”, Pietro Avanzi con “Cristalli contigui e anatra 
solitaria”, Renzo Caliari con “Muschio ed acqua - la vita”.

Le opere segnalate per l’originalità sono: “Acqua in gab-
bia” di Luca De Feo, “Foglia nel ghiaccio” e “Riflessi d’au-
tunno” di Mario Faes, “L’acqua nel bicchiere” di Loris Ro-
sa, “Ghiaccioli danzanti” di Marco Berteotti. Il presidente 
del gruppo culturale Fabio Trentini ha espresso la viva sod-
disfazione per la qualità delle foto e la presenza di autori 

sia della Valle dei Laghi che di altre località. Ha ringrazia-
to il Consorzio dei comuni del Bim Sarca, Mincio e Garda 
che ha patrocinato il concorso, il Consorzio turistico della 
Valle dei Laghi, il comune di Vezzano.

La vicesindaco di Vezzano Luciana Rigotti ha evidenzia-
to l’importanza del “tema dell’acqua” e la valorizzazione del 
rapporto tra acqua e Valle dei Laghi che le foto e la mostra 
hanno messo in risalto. Il successo di questa prima edizione 
del concorso fotografico sarà lo stimolo per proporne altre. 
Le foto vincitrici sono visibili sul sito Internet del gruppo 
culturale http://xoomer.virgilio.it/gcvezzano.

Enzo Zambaldi

La foto vincitrice della sezione colore

SAT e diversamente abili
in festa

5

La tradizionale festa di chiusura della stagione escur-
sionistica in località Spiaz Grant a Ranzo della sezione Sat 
di Vezzano - Valle dei Laghi è stata allietata dalla presen-
za di una ventina di diversamente abili, accompagnati dai 
volontari dell’associazione “L’Oasi” di Padergnone. Alcuni 
dei 120 partecipanti alla manifestazione hanno raggiunto 
il punto di ritrovo a piedi da Castel Toblino o cimentando-
si con la ferrata Pisetta.

Il gruppo di diversamente abili ha particolarmente gra-
dito il pranzo in gioiosa compagnia e i momenti di intrat-
tenimento e di divertimento. I rappresentanti della Sat 
guidati dal presidente Giulietto Tonelli e quelli de “L’Oasi” 
con la presidente Graziella Toccoli si sono impegnati per 
offrire loro un’allegra giornata di festa. Sat e “L’Oasi” han-
no proposto insieme gli scorsi anni un’escursione adatta ai 
diversamente abili, quest’anno li hanno coccolati con un 
piacevole e  divertente momento conviviale.

Il presidente della Sat vezzanese ha ricordato le riusci-
te e partecipate uscite nell’antico bosco di larici della Val 
Comasine, nelle Alpi della Val di Ledro, nel Gruppo del La-
gorai, in quello dello Sciliar e delle Pale di San Martino. La 
castagnata sociale tenutasi nel centro culturale di Terlago 
è stata un successo e vi hanno partecipato una ottanti-
na di persone. Molto apprezzato è stato l’incontro con An-
na Zambon, Giacomo Berzacola & Guglielmo Esposito, che 
hanno proposto una serata di diapositive in tre dimensio-
ni sul Trentino, sul Friuli e su Frasassi.

Enzo Zambaldi

SAT e «L’Oasi» in festa
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DALLE ASSOCIAZIONI

Un crocifisso
da Ranzo al Burundi

6

Il comandante 
dei vigili del fuoco 
volontari del corpo 
di Vezzano Massimo 
Sartori ed il subal-
terno Christan Som-
madossi, entrambi 
residenti nella fra-
zione di Ranzo, so-
no gli scultori lignei 
che hanno realizza-
to il «Crocifisso per 
il Burundi». Rap-
presentazione sacra 
di Gesù sulla cro-
ce, benedetta nella 
curaziale di S. Ni-
colò, ricordata già 
dal 1537, dal par-
roco don Cesare Se-
rafini, nel corso della funzione religiosa in onore di tutti i 
Santi. Opera realizzata da un tronco d’abete e di palissan-
dro, che arrederà la cappella dell’orfanotrofio del villaggio 
collinare di Busiga, nello stato dell’Africa orientale del Bu-
rundi, con capitale Bujumbura nella regione dei Grandi La-
ghi. Già possedimento tedesco fino a dopo la Prima guerra 
mondiale, e quindi sino alla sua indipendenza nel 1962, co-
lonia belga. È invece dal 2001, che un gruppo di volontari 
trentini, gli «Amici del Burundi» coordinati da Mauro Dossi 
da Brentonico, operano in questo orfanotrofio, che accoglie 
attualmente 85 adolescenti. Vittime innocenti della lunga 
guerra etnica tra i Tutsi e gli Hutu, che negli ultimi decenni 
ha provocato migliaia di morti e milioni di feriti ed invali-
di. Per aiutare gli orfani, i volontari trentini si attivano co-
stantemente per raccogliere fondi e materiali, spediti con 
dei container ed affidati alle suore del posto. E così, in oc-
casione dell’ormai prossimo carico umanitario, si aggiunge-
rà anche la crocifissione scolpita a Ranzo, per testimoniare 
la fede (ma non solo) di questa piccola comunità della Val-
le dei Laghi, con quel lontano lembo di terra africana, le-
gata da una forte amicizia e da un’intelligente cooperazio-
ne internazionale.

Roberto Franceschini

Campeggio degli Scout7

Quest’estate, ben una quarantina di Scout della pro-
vincia di Verona (gruppo San Martino 1°), hanno trascor-
so 15 giorni nella frazione di Margone, svolgendo diverse 
attività didattiche e ricreative durante l’annuale campeg-
gio estivo. Grazie alla disponibilità gratuita dei proprieta-
ri dei terreni, la frazione già da alcuni anni ospita gruppi 
scout provenienti da diverse province italiane, i quali pos-
sono così apprezzare il nostro territorio ed i loro abitanti. 
A tutto ciò si aggiunge anche un indiretto rilancio turisti-

I vigili del fuoco volontari Massimo Sarto-
ri e Christian Sommadossi con la statua li-
gnea della Crocefissione

1a Festa d’autunno di volo
libero sul Monte Gazza

7

co-promozionale per il comune, e dei significativi vantag-
gi per la stessa economia locale.

Roberto Franceschini

Numerosi piloti di parapendio hanno partecipato alla pri-
ma edizione della «Festa d’autunno di volo libero», organiz-
zata dalla scuola di volo «Monte Gazza Avventura», con ba-
se didattica nel paese di Vezzano e quale zona operativa le 
pendici del Monte Gazza-Paganella. Selvaggia ed aspra cate-
na rocciosa nel Trentino occidentale, che grazie alle partico-
larissime condizioni termo-dinamiche, meglio conosciute co-
me «L’Ora del Garda», permettono dei voli con parapendio o 
deltaplano, al cospetto della sottostante Valle dei Laghi non 
a caso soprannominata “la valle del vento”. E così, complice 
una meravigliosa giornata tarda autunnale, con una perfetta 
brezza sud-occidentale per praticare questo sport dell’aria, i 
piloti hanno potuto veleggiare per oltre 2 ore, sfruttando le 
favorevoli correnti ascensionali, sino a raggiungere la vetta 
della Paganella ad oltre 2200 metri di quota. L’atterraggio, 
invece, negli ampi e sicuri terrazzamenti prativi di Margone. 
Frazione di montagna, che sta diventando un centro di volo 
di prim’ordine, da oltre 10 anni sede logistica anche degli ap-
passionati del volo in pendio con aeromodelli privi di motore. 
Il ritrovo è stato organizzato in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale e la stazione forestale di Vezzano, con il 
coinvolgimento della Cassa Rurale Valle dei Laghi, in perfetta 
sinergia con il presidente ed istruttore di volo libero Roberto 

Cappelletti. Affer-
mato pilota già in 
piena attività per 
promuovere un al-
tro raduno, questa 
volta a livello na-
zionale, la prima-
vera prossima, con 
spettacolari evolu-
zioni acrobatiche e 
voli biposto.

Roberto
Franceschini
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ORARIO APERTURA AL PUBBLICO UFFICI

SERVIZIO RAGIONERIA E TRIBUTI: 1° piano 

SERVIZIO DEMOGRAFICO E ATTIVITÀ ECONOMICHE: 2° piano
(Ufficio Anagrafe, Stato civile, Leva, Elettorale)

SERVIZIO TECNICO: 2° piano

SERVIZIO SEGRETERIA E POLIZIA MUNICIPALE: 2° piano

AVVISO

Municipio di Vezzano(TN)
Via Roma, 41 – 38070 VEZZANO (TN)

Tel. 0461 864014 – Fax 0461 864612 – Ufficio Tecnico: tel. 0461 864408

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì

8.30 - 12.00 8.30 - 12.00 8.30 - 12.00 8.30 - 12.00 8.30 - 12.00

16.30 - 17.30 16.30 - 17.30 16.30 - 17.30 16.30 - 17.30 -

ORARIO RICEVIMENTO SINDACO E ASSESSORI

TASIN EDDO - Sindaco: tutti i giorni su appuntamento

RIGOTTI LUCIANA - Vicesindaco: mercoledì 16.30-17.30
Assessore all’ambiente, attività culturali, istruzione e politiche sociali

BEATRICI SILVANO: fino al 31.12.2006 mercoledì 16.30-17.30, poi martedì 16.30-17.30
Assessore all’edilizia, urbanistica e gestione dei cantieri delle opere pubbliche

BRESSAN GIANNI: mercoledì 16.30-17.30
Assessore allo sport, rapporto con le Associazioni, gestione strutture sportive verde pubblico

ANTONIOL ANNA: Giovedì 10.30-11.30
Assessore al bilancio, turismo e sviluppo del territorio



Tante strade, tanti incontri


